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Australia: disoccupazione all ’8, 2 per cento

Cain: paghi chi ha di più’
Il governo federale vuole congelare le paghe dei dipendenti 
pubblici — Interessante iniziativa del governo del Victoria -  
Gli effetti dell’eccessiva dipendenza economica dell’Australia

L’AUSTRALIA sta perdendo un posto di lavoro ogni minuto. Questo rivelano gli ultimi dati della 
disoccupazione del mese di ottobre resi noti dal ABS (Australian Bureau of Statistics). La percentuale 
dei disoccupati ha raggiunto l ’8,2  per cento e il ministro del Tesoro Howard ha previsto che arriverà’ al 
9 per cento entro il mese di febbraio dell’anno prossimo. Il Victoria risulta essere lo Stato col livello

Jo h n  Cain, prem ier 
del V ictoria.

D IS O C C U P A Z IO N E  
N E L  MONDO 

O C C I D E N T A L E

Paese Percen tuale
di d isoccupati 

(m ese di 
rilevazione)

1 G iappone 2,4 (Ag)
2 Svezia 4 ,0  (Sett.)
3 G erm ana O cc7 ,9 (O tt.)
4 AUSTRALIA 8,2(O tt.)
5 Francia 8 .6  (Ag)
6 Italia 10,4 (Ag.)
7 USA 10,4 (Ott.)
8 Canada 12,2 (Sett.)
9 Inghilterra  12,8 (O tt)

10 Paesi Bassi 13,1 (S e tt)

p iù ’ basso di d isoccupazio­
ne, il 6 ,9  per cen to , m entre  
alla Tasm ania sp e tta  il re­
cord dei d isoccupati con 
l’1 1 per cento .

I d a ti resi n o ti da ll’ABS 
hanno  su scita to  reazion i di­
verse nel m ondo  p o litico  ed 
econom ico : e ’ ven u ta  da 
parte  laburista  la p roposta  
di una conferenza  nazionale 
sull’o ccupazione , con la par­
tecipazione dei governi sta­
tali, del governo federale e 
dei rap p re sen tan ti dei d a to ­
ri di lavoro e dei sindacati.

I s indaca ti h anno  d ichia­
ra to , tram ite  l’ACTU, che il 
governo deve fare qualcosa 
per creare posti di lavoro , vi­
sto  che ha resp in to  la pro­
posta sindacale di un fo n d o  
per l ’o ccupazione , e per 
con tro llare  i prezzi.

II governo federale  sta 
stud ian d o  la possib ilità’ di 
congelare i salari dei d ipen ­
den ti pubblic i al fine di 
creare un fo n d o  per gli inve­
stim enti.

I d a to ri di lavoro affer­
m ano che una pausa salaria­
le e ’ indispensabile. M entre, 
allo stesso  tem p o , la BHP 
annuncia  a ltre  cen tinaia  di 
licenziam enti nello  stabili­

m en to  siderurgico  e nelle 
m iniere di W ollongong.

La pressione per il conge­
lam en to , se non  la riduzio ­
ne, dei salari, e ’ m o lto  fo rte  
sia da parte  del governo fe­
derale che da  parte  dei d a to ­
ri di lavoro, i quali affe rm a­
no che la paga m edia e ’ au­
m en ta ta  o ltre  il livello del­
l’inflazione.

Una n o v ità ’ a q u esto  p ro ­
posito  e ’ l ’in iziativa del go­
verno laburista  del V ictoria , 
an n u n cia ta  dal p rem ier Cain 
nei giorni scorsi, per il con­
ten im en to  degli s tip en d i de­
gli a lti fu n z ionari sta ta li, di 
quelli cioè’ che guadagnano 
sui 70-80 mila dollari a ll’an­
no. Il governo ha raggiunto  
un acco rdo  con questa  cate ­
goria per aum en ti di s tip en ­
dio in ferio ri al livello di in ­
flazione, che saranno  pari 
al 7 per cen to .

Il governo Cain h a  m o ti­
vato  questa  in iziativa d ichia­
ran d o  che e ’ giusto che in 
tem p i di crisi chi guadagna 
di p iù ’ faccia dei sacrifici, 
m entre  n o n  e ’ giusto richie­
dere sacrifici dalla generali­
tà ’ dei lavo ra to ri, che perce­
piscono red d iti m edi o bassi 
e che sono già’ co lp iti dal­

l’a u m en to  dei prezzi e dei 
tassi di in teresse . “ M olti di 
questi lavo ra to ri - ha d ichia­
ra to  Cain - h an n o  bisogno di 
fare lo strao rd in a rio  per ri­
pagare il p restito  sulla casa” . 
“ Se e ’ vero che l’au m en to  
delle paghe ha so rpassato  l ’­
au m en to  dei prezzi - ha  con­
tin u a to  Cain - questo  e ’ vero 
per le paghe a lte , ma non  
per la g en era lità ’ delle paghe 
dei lavoratori. Q uind i e ’ giu­
sto  che i lavo ra to ri ch iedano  
gli aum en ti necessari per 
conservare il po tere  d ’acqui­
sto  del sa lario .”

E ’ ev idente qu i la d iffe­
renza fra questa  posizione 
e quella  del governo Fraser, 
che invece in ten d e  congelare 
tu tte  le paghe dei d ip en d en ­
ti pubb lic i q u a lu n q u e  sia il 
lo ro  livello, e per di p iù ’ con 
un a tto  di forza che certa ­
m ente  non  passera’ per la 
giusta opposiz ione  dei sin­
dacati.

N essuno si illude tu t ta ­
via, neanche i liberali al go­
verno federale, che il conge­
lam en to  dei salari p o rte rà ’ a- 
la so luzione della crisi eco­
nom ica. Ma i liberali riman-

co n tin u a  a pag. 11

Nostalgia di 
assimilazione

M E L B O U R N E  - Leonie  
Kramer, d ire ttrice  del ca­
nale televisivo pubblico , 
ABC , e ’ contraria a ll’idea 
di una seconda rete pub- 
lica nazionale, il canale 
m ulticu ltu ra le  0/28.

L eon ie  K ram er ha es­
presso questa op in ione  
duran te  una riun ione del­
l ’Is ti tu to  di A ffa r i Pubblici 
di M elbourne. Il m u lticu l­
turalism o, ha a ffe rm a to  
la K ram er e ’ “retorica  
a stra tta ”, e l ’idea che lo 
0 /2 8  d iven ti nazionale e ’ 
caldeggiata in pratica dalle 
stesse persone che guar­
dano l ’ABC.

E  le c o m u n ità ’ im m i­
grate dove le m e ttia m o ?  
C hi p u ò ’ d im ostrare che, 
com e dice la Kram er, gli 
im m igra ti non  guardano lo 
0 /2 8 ?  Particolarm ente se si 
considera l ’im pegno  delle 
c o m u n ità ’ im m igra te  del 
S u d  A ustralia  (fra cu i an­
che la F IL E F ) p er fa r  s i ’ 
che lo 0 /2 8  venga esteso  
anche a quello  S ta to .

La K ram er ha aggiunto  
che ritiene che la trasm is­
sione d i film  “c o n tin e n ta li” 
sullo  0 /2 8  non stia  a iu tan ­
do il “processo d i ada tta ­
m e n to ”. Q ueste parole si 
co m m en ta n o  da s e ’. Lo  
0/28 , co n tr ib u en d o  a fa r  
conoscere le cu lture  dei 
paesi d i em igrazione e di 
altri paesi,non so lta n to  alle

co n tin u a  a pag. 11

Colloquio riservato 
Z agladin- B erlinguer

GLI IN C O N TR I tra  Vadim  
Zagladin, inv ia to  di Mosca, 
e i d irigenti co m u n isti ita lia ­
ni si sono conclusi. D opo 
due in tense  to rn a te  di collo­
qu i con G iancarlo  Pajetta, 
A dalberto  M inucci e A n to ­
nio R ubbi, Zagladin su sua 
richiesta si e ’ in co n tra to  a 
q u a tt r ’occh i con il segreta­
rio del PCI: p iù ’ di u n ’ora  di 
conversazione, a suggellare 
non  ta n to  una precaria  “ ri­
conciliazione”  tra  i due par­
titi , q u a n to  l ’a p ertu ra  di una 
fase basata , com e dice il co­
m un ica to  finale, sulla “ chia­
rezza” e sul “ risp e tto  della 
au to n o m ia  d i g iudizio e di e- 
labo razione  di ognuna delle 
p a r ti” .

P o iché’ il linguaggio dip­
lom atico  rich iede una trad u ­

zione, proverem o a riassu­
m erne cosi’ il senso: d o p o  le 
dure  reazion i in iziali, in cui

E ’ morto 
Brezhnev

E ’ M ORTO giovedì’ 11 
novem bre L eonid  Ilyich 
B rezhnev, capo  dello  S ta­
to  sovietico da 18 anni.

E’ s ta to  so s titu ito  da 
Y uri A ndropov  al posto  
di segretario  generale del 
c o m ita to  cen tra le  del 
p a rtito  co m unista  sovie­
tico , m en tre  un  nuovo 
capo di s ta to  n o n  e ’ s ta to  
ancora  no m in a to  al m o­
m en to  in cui scriviam o.

le prese di posizione del Pei 
sulla Polonia e su ll’Urss era­
no s ta te  g iud icate  “ sacrile­
ghe”  e tali da po rta re  i 
com unisti ita lian i “ fuori dal 
m ovim ento  o p e ra io ” , il 
g ruppo  d irigente sovietico 
prende  a tto  che il p a rtito  di 
B erlinguer ha sce lto  la sua 
strada, sia nei “ giudizi poli- 
tic i’ c h e n e ll’ “ e lab o raz io n e”, 
e che c iò ’ non  costitu isce  
trad im en to  di nessun prin ­
cipio generale; anzi, tra  le 
rispettive  posiz ioni, che
vanno risp e tta te  e n o n  pos­
sono essere m od ificate  dal­
l’este rn o , la discussione e gli 
incon tri sono  “ u tili” .

Il co m u n ica to  che illus­
tra  queste  conclusion i e ’ 
sta to  em esso (p e r una  ragio- 

c o n tin u a  a pag. 11

Roma

Manifestazione 
per la casa
Chiesta la costruzione di 100.000 
nuovi alloggi e l’obbligo di 
affitto per le case vuote

DECINE di m igliaia di per­
sone, raccogliendo  l ’appello  
della D irezione del Pei, 
h anno  m an ifes ta to  recen te ­
m ente  per le vie di R om a 
per dire basta agli sfra tti  e 
per una diversa po litica  della 
casa. “ I co m u n isti fan n o  
della q u estione  della casa, 
della c itta ’ e del te rr ito rio  - 
ha a ffe rm ato  P ie tro  Ingrao 
della D irezione del Pei, con­
cludendo  la m anifestazione 
- p u n to  p rio rita rio  e decisivo 
della lo ro  lo tta . Solo una 
grande partecipazione  dei 
lavo ra to ri e dei c ittad in i, 
solo la co struzione  di una 
u n ita ’ vasta delle masse p o ­
polari nella quale ciascuno 
riconosca la difesa dei suoi 
d iritti e dei suoi interessi 
p u ò ’ dare il sostegno neces­
sario ad una  nuova fase di 
una po litica  di riform a.

Q uesta  m anifestaz ione  vuole 
essere il segnale di questa  
nuova o n d a ta  di lo tta  di 
massa per le ab itaz io n i” .

c o n tin u a  a pag. 11

Spadolini 
si dimette

E’ CAD UTO ancora una 
volta il governo Spadoli­
ni, in seguito  a disaccordi 
all’in te rn o  del p e n ta p a rti­
to  sulla po litica  eco n o m i­
ca del governo.

Il p residen te  Pertin i 
ha in iz ia to  le co n su ltaz io ­
ni con  i pa rtiti per la fo r­
m azione di un nuovo go­
verno, che eviti possibil­
m en te  le elezioni an tic i­
pa te .

Dura dal 1976 
l’inerzia del 

governo sugli 
«scomparsi»

Nel ’79 il PCI aveva fornito un elenco di 
517 nomi - Senatori e deputati comunisti 
ripropongono un’iniziativa in Parlamento

È d a l 1976 c h e  d u r a  l ’in c red ib ile  in e rz ia  del g o v e rn o  i ta l ia ­
no  su i «desaparecidos»  in  A rg e n tin a . E o ra  s e n a to r i  e d e p u ­
ta t i  c o m u n is ti, co n  u n a  d u p lice  in iz ia tiv a  p a r la m e n ta re , 
ch ied o n o  a l g o v e rn o  d i m u o v ers i e  d i risp o n d e re  del suo  
silenzio , d e lla  s u a  m a n c a n z a  d i in iz ia tiv a  e di v o lo n tà  di 
d ifen d e re  dei c it ta d in i  i ta l ia n i  v itt im e  d e lla  rep re ss io n e . 
C he r isp o s ta  a v ra n n o ?
Nel *79 se tte  s e n a to r i  c o m u n is ti  e  d e lla  s in is t ra  in d ip e n ­
d e n te  p re se n ta ro n o  u n ’in te rro g a z io n e  che  c o n te n ev a  i n o ­
m i d i 517 c itta d in i ita lia n i, a rg e n tin i  e  con  d o p p ia  n a z io n a ­
l i tà  «scom parsi». Il g o v e rn o  risp o se  d i p u n ta re  su  u n a  «pa­
z ien te  azio n e  d ip lo m atica»  e n o n  su  « in iz iative  ecla tan ti» . 
In  a lt re  p a ro le  si r in u n c iò  a d  u n a  c h ia ra  az io n e  p o litica , 
p riv ile g ia n d o  p assi v e rb a li c h e  la sc ia ro n o  gli a r re s ta t i  in  
b a lia  dei lo ro  m a s sa c ra to r i .
Ed è di q u e s ta  c o n d o tta  ch e  o ra  il g o v e rn o  — d a l ’76 ad  oggi 
ne  so n o  c a m b ia ti  nove  — è c h ia m a to  a  re n d e re  c o n to  in 
p r im o  lu o g o  d i f ro n te  a lla  tr a g e d ia  a rg e n tin a .
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L ’informazione nella comunità’ italiana

Un’accusa diretta 
e senza riserve

ACCOLGO con en tusiasm o 
l ’inv ito  da pa rte  del sig. 
F rancesco  G iacobbe fa tto c i 
nel suo  artico lo  “ Elevare il 
livello di conoscenza nella 
co lle ttiv ità ’ ”  (N uovo Pae­
se 2 2 /1 0 / ‘82) per chiarire  
quello  che a m e, e non  solo 
a me sem bra il p rob lem a 
p iù ’ sco tta n te  e p u rtro p p o  
poco  ap ertam en te  riconsciu- 
to  nei riguard i della p ro p a­
gazione di quella  che il 
G iacobbe chiam a u n ’im m a­
gine “ fo lk lo ris tica” del 
n ostro  paese. E ’ sen z’altro  
um ilian te  che l ’Italia  sia 
co n o sc iu ta  a ll’e stero  solo 
per i suoi spaghetti, per la 
m afia, o nel m igliore dei 
casi, per la m oda e per la 
p roduzione  a rtistica  che 
p e ro ’, ah im è’, si e ’ fe rm ata , 
al dire di tan ti, secoli fa, 
quasi che gli ita lian i fossero 
andati tu t t i  in com a do p o  
L eonardo  da Vinci. Del 
n o stro  secolo si sa che c’e ’ 
s ta to  M ussolini e poi, argo­
m en to  p re fe rito , che in I ta ­
lia c’e ’ il Sud.

Ma c iò ’ che e ' p iù ’ do lo ­
roso e ' che gli ita liani stessi 
la pensino c iecam ente  allo 
stesso m odo. N on ci rim ane 
a q u esto  p u n to  che passsare 
i n o stri giorni o a d ifendere  
fa ticosam en te  le n ostre  ori­
gini o a vergognarcene im­
m ensam ente.

Ma io non  voglio qui 
inveire co n tro  l ’ignoranza 
dei nostri connazionali n e ’ 
d ’a ltra  parte  giustificarla. 
C redo anzi che siam o o 
dovrem m o essere stu fi di 
scusarci, e’ t ro p p o  com odo  
avvalerci di questa  p resun ta  
ignoranza per d ivestirci del­
le nostre  resp o n sab ilità ’ 
verso il vero e un im pegno 
co n cre to  insiem e.

Q uesta  vuole essere inve­
ce u n ’accusa d ire tta  e senza 
riserve a tu tt i  co loro  che, e 
essendo in grado , e per la 
lo ro  conoscenza e in fluenza, 
di cam biare questa  situa­
zione, co n tin u an o  invece a 
rin fo rzare  i vecchi preguidizi 
e fa ls ità ’.

N on o stan te  l ’evidente 
grande disorganizzazione e 
m ancanza di una co llabora­
zione con fini ben  precisi, 
da parte  dei vari cen tri, della 
s tam p a  e della radio  e televi­
sione, sem bra che siano p e ro ’ 
tu t t i  in p e rfe tto  acco rd o , 
tram ite  la scelta e di no tiz ie

e di p rogram m i e di m ate­
riale e co n te n u ti d id attic i 
nelle scuole e un iversità ’, nel 
rip ro p o rci fino  alla nausea 
l ’im m agine di u n ’Italia  r e tro ­
grada piena di m afiosi, di 
analfabe ti o di obesi n apo­
le tan i che can tan o  im p e rtu r­
b a ti “ O sole m io ”  p u r nella 
p iù ’ squallida miseria. 
Il guaio e ’ che, nella 
m aggioranza dei casi, si 
t r a t ta  ch iaram en te  d ’un 
a ttegg iam en to  tip icam en te  
no stro  da “ scaricabarile” , 
quasi che a parlare m ale di 
a lcuni g ruppi o zone del 
n o stro  paese, possa renderci 
au to m a ticam en te  superio ri 
e qu ind i p iù ’ accettab ili. 
Q uesto  e ’ il vero prob lem a, 
si t r a tta  non ta n to  di scarsa 
p ro fessionalità ’ q u a n to  di 
una vo lu ta  ignoranza e per­
c iò ’ di vera e p ropria  m ala­
fede. L ’accusa e ’ d ire tta  in 
p a rtico lar m o d o  agli in te l­
le ttu a li e a tu t t i  quelli im pe­
gnati in vari servizi n e ll’am ­
b ito  della c o m u n ità ’, 
pe rch e’ m aggiore e ’ la loro  
responsab ilità ’. Ma non 
rim anga solo u n ’accusa, e ’ 
anche un appello  a ffin ch é’ 
m eglio ci servano con la 
lo ro  in te lligenza, conoscenza 
e integrità’. L ’appello  e ’ 
duplice. Prim a di tu t to  che 
si sfa tin o  i vecchi m iti. C iò’ 
non vuol dire presen tare  
u n ’Italia tu tta  bella, non  
vogliam o nascondere  i 
p rob lem i e le co n tradd iz ion i 
che l ’affligono, ma presen­
tarn e  una im m agine vera 
com ple ta  e so p ra ttu tto  
senza preguidizi. La solida­
r ie tà ’ non  e ’ nel ch iudersi in 
un g ruppo  a scap ito  di ogni 
a ltro  ma e’ in te g rità ’. C redo 
che proprio  no i che ci 
trov iam o a coab itare  con 
ta n ti  diversissimi gruppi 
e tn ic i, dovrem m o essere 
m aggiorm ente d isposti a 
giudicare i n o stri sbagli, a 
correggere i n o stri p reco n ­
cetti, se vogliam o che gli 
a ltri facciano a ltre tta n to . Mi 
riferisco  n u ovam en te  al 
n o stro  a ttegg iam en to  da 
“ scaricabarile”  specia lm ente  
per q u an to  riguarda il Sud. 
P e rche’ o ltre  a presen tare  il 
n o stro  paese so tto  falsa luce, 
pecchiam o di p reco n ce tti 

dannosissim i per cui co strin ­
g iam o m olti n o stri co nna­
zionali ad acce tta re  una 
condizione di vergognosa 
in fe rio rità ”  E questi pre­
co n ce tti son spesso, ripeto ,

f ru t to  n o n  ta n to  di ignoran 
za q u a n to  di m alafede. Sono 
stanca di vedere , con mia 
grande m ortificazione , dei 
m iei s tu d en ti arrossire fino  
alla radice dei capelli quan 
do “ co n fessan o ”  che i lo ro  
gen ito ri vengono, per esem ­
pio, dalla Calabria o ppure  
che - o rro re  degli o rro ri - a 
casa parlano d ia le tto . E ’ 
colpa p iù ’ n o stra  che del 
p opo lo  che ci o sp ita  se non  
riusciam o ad assurgere alla 
d ign ità ’ che ci sp e tta , e se 
i giovani sono  c o stre tti a 
ripud iare  le lo ro  fam iglie di 
im m igrati.

Infine  p ren d o  sp u n to  dal 
l ’affe rm azione  del G iacobbe 
che la d iffusione di giornali 
e p rogram m i radio-televisiv i 
p e rm e tte  anche di “ m eglio 
d iffondere  nella so c ie tà ’ le 
p roprie  trad iz io n i sociali, 
cu ltu ra li, p o litiche  ”  per ag­
giungere che bisogna guar­
darci dal voler italianizzare 
l’A ustra lia  o dal dover a tu t ­
ti i costi resistere a ltre  in­
fluenze e rim anere  italiani. 
Non d im en tich iam o  che gli 
ita lian i residen ti in  A ustralia  
non sono p iù ’ in re a lta ’ ita ­
liani, non  possono  esserlo 
anche qualo ra  lo volessero. 
Siam o, chi in  un  m odo  chi 
in un  a ltro , australian i con 
legam i a ffe ttiv i e cu ltu rali 
con questa  terra , o ltre  che 
con precise resp o n sab ilità ’ 
socio-politiche verso di essa. 
Q ual’e ’ allora il n o stro  sco­
po e in  partico lare  quello  
dei p rogram m i dei mass 
m edia, scolastici ecc.? N on 
p u ò ’ essere solo quello  di 
rin forzare  i nostri legam i 
e il n o stro  am ore pe r la 
p a tria  lasciata, che p u ò ’ 
anzi essere co n tro p ro d u ­
cen te  in q u a n to  p ro d u tto re  
di nostalg ie, rim p ian ti e 
qu ind i di u n o  s ta to  d i disa­
d a tta m e n to  in quella  ad o t­
tiva. Lo scopo  deve essere 
a n z itu tto  di chiarire  questi 
legam i, di riscoprirc i, di 
conoscerci in m o d o  da svi­
luppare  una coscienza cri­
tica  nei c o n fro n ti del no stro  
p osto  nella so c ie tà ’. P e rche’ 
e’ solo quan d o  si arriva, sen­
za p reco n ce tti e con sp ìrito  
c ritico , a conoscerci a fo ndo  
e a stim arsi che si p u ò ’ in-tra- 
trap rendere  un  ra p p o rto  alla 
pari ed ed ifican te  n e ll’am bi-, 
to  di una  so c ie tà ’ com posita  
com e la nostra.

Flavia Coassin

Il Sud Australia 
ancora laburista

A D EL A ID E  - Ci so n o  vo lu ti 
3 ann i so ltan to  per capovol­
gere la situazione parlam en­
tare nel Sud A ustralia . Alle 
consu ltazion i po litiche  del 
6 novem bre i liberali, par­
t ito  conservatore, h anno  
perso il 7.5% dei consensi 
e le tto ra li a favore dei labu­
risti che r ito rn a n o  cosi’ al 
governo d o p o  una  breve 
pausa. I seggi o t te n u ti  dal- 
l ’A LP sono  23, il PL scende 
a 17; 5 sono  anco ra  indecisi 
e p ro b ab ilm en te  2 di questi 
an d ran n o  a favore del 
p a rtito  L aburista.

La m aggioranza dei 
c ittad in i del Sud A ustralia  
ha qu in d i rid a to  l ’appoggio 
al p rop rio  p a rtito  trad iz io ­
nale. L ’en tusiasm o  del lea­
der lab u ris ta  e del suo  team  
e ’ esploso  su b ito  do p o  i 
r isu lta ti delle elezioni, con 
segni di gioia paragonabili 
quasi a quelli di una  com pe­
tiz ione  sportiva. In fa tti

seguendo i co m m en ti della 
s tam pa locale, della  TV  e i 
fam osi ‘gallup polis’ (son ­
daggi d ’o p in ione) sem brava 
di assistere ad una co m p eti­
zione per n ien te  politica. 
Per a lcuni g iorni sem bra­
vano avvantaggiati i liberali, 
poi i laburisti, poi ancora  ì 
liberali ed in fine  l ’h an n o  
sp u n ta ta  i laburisti. La 
predom inanza  della figura 
del leader r isp e tto  al d ib a t­
t ito  po litico  con tribu isce  
alla sensazione che si t ra tt i  
di u n a  com p etiz io n e  di per­
sone p iu tto s to  che di poli­
tiche.

I labu risti, tu ttav ia , han ­
n o  p re sen ta to  un  p roprio  
p rogram m a d ire tto  sopra­
tu t to  ad alleviare le condi­
z ioni degli s tra ti p iù ’ co lp iti 
dalla crisi econom ica. Il par­
t ito  laburista  ha g iocato  
m o lto  anche sugli e rrori 
degli avversari, i quali, in ­
vece, h anno  basa to  la loro  
cam pagna so p ra tu tto  su

a ttacch i c o n tro  il leader 
a ll’O pposizione e cercando  
di m ette re  in d u b b io  l ’u n ita ’ 
in te rn a  del p a rtito  laburista  
senza p resen tare  valide 
p ro p o ste  per l ’occupazione , 
l’istru zio n e  p u bb lica  e la, 
salu te. I labu risti h anno  
invece, p ro p o sto  una serie 
di rifo rm e  in q u esti se tto ri.

Un a ltro  d a to  essenziale 
di queste  elezioni e ’ l’anda­
m en to  dei p a r titi  m inori: 
quello  della destra  trad iz io ­
nale, il NCP, p u r o tte n e n ­
do un seggio, ha su b ito  una 
lieve p e rd ita  di vo ti. Gli 
A ustra lian  D em ocra ts h an n o  
su b ito  un  calo nei consensi, 
guadagnando  solo  u n  seggio 
alla cam era bassa, m en tre  il 
P a rtito  C om unista  A ustra­
liano ha reg is tra to  un  
no tevo le  a u m en to  r isp e tto  
alle p reced en ti e lezion i, con 
5 .500  voti.

E nzo Soderin i

LETTERE LETTERE
Miracolo 
a Adelaide

Caro N u o vo  Paese,

V enerd ì’ 2 2  o tto b re  in 
una Tow n  H all d i un suburb  
d i A dela ide, precisam ente  
W oodville, alle ore 7 .30p .m ., 
e ’ accaduto  un  m iracolo - 
non  e ’ apparsa nessuna  
M adonna e nessun san to  ha 
deciso im provvisam en te  di 
liquefare il proprio  sangue  
coagulato - b e n s ì’ qualcosa  
che rim arra’ p er sem pre nel 
m io  cuore e nella mia 
m en te: ho  visto l ’in co n tro  
gioioso  e fe s to so  di una 
m o ltitu d in e  di gente. T u tto  
qui, d ire te  voi, basta andare  
allo s tad io ! A m ic i miei, 
quella g en te  n o n  era tu tta  
della stessa razza, o d i due o 
tre diverse, ma un riassunto  
di tu tto  il m o n d o  c o n te n u to  
appena in 2 .5 0 0  m e tri quad­
rati circa. Una esplosione di 
voci ed  espressioni diverse in 
un crogiuolo d i a lm eno  
q u in d ic i lingue; nelTatrio  
s ’in tra tten eva n o  am ichevo l­
m en te  ungheresi con russi, 
polacch i con greci, italiani e 
spagnoli, cam bogiani con  
m acedoni, sem brava d is ta re  
alle N a zio n i U nite, con la 
d iffe ren za  che nel nostro  
caso la g en te  aveva piacere  
di scam biarsi o p in io n i e non  
era co stre tta  invece da esi­
g en ze  d i rappresentanza, in 
certi casi obbligata.

Mi riesce d iffic ile  descri­
vere con parole appropria te  
la ridda d i sensazion i prova­
te, posso  so lta n to  de fin irne  
il sign ifica to  e c io è ’: c o m ­
m o zio n e , pura e sem plice  
co m m o zio n e , e son  sicuro  
che di questo  se n tim en to  
era perm eala  l ’intera m an i­
fes ta z io n e , vista l ’a tten z io n e  
e l ’en tusiasm o con i quali il 
variegiato p u bb lico  seguiva 
grupp i d i artisti e no, im p e ­
gnatissim i, che si avvicenda­
vano su l palcoscenico.

Penso alle persone che  
hanno  deciso d i fare  questo  
concerto , non  supponevano  
certam en te  di o tten ere  un 
successo di q u esto  genere, 
p e rc h e ’ d i successo vero e 
proprio  si e ’ tra tta to . Esse 
sono  riuscite  ad  o ttenere , al 
di la ’ d i ogn i p iù  ’ o ttim istica  
aspetta tiva , la cosa più ’ d i f­
fic ile  per chi fa  teatro, e 
c io è ’ q u e ll’amalgama p u b ­
blico-attori, sem pre cercato  
e p o co  realizzato  anche dai 
p iù ’fa m o si m estieranti.

Q uanta g en te  ha visto per  
la prim a volta in vita sua, 
quella sera, con gli occh i 
della fantasia, ta n ti paesi, 
che rappresen ta ti nella loro  
veste fo lk lo ris tica  p i ù ’sp o n ­
tanea, si davano il cam bio  
senza so lu zio n e  d i co n ti­
n u ità ’? E  q u a n ti avranno  
considerato  che tu tto  
som m ato , cam bia la musica, 
fo rse  i gesti ed  i passi di 
danza, m a tu tto  il m o n d o  s i  
co m porta  nella stessa m a­
niera? C o si’ gli jugoslavi 
applaudivano gli italiani, i 
russi i polacchi e via d icendo  
- con lo stesso  iden tico  e n tu ­
siasm o con il quale inneggia­
vano ai loro d ire tti  rappre­
sentanti. A lla  fin e , questo  
in co n tro  “Torre di Babele", 
si e ’ concluso  com e m eglio  
non  po teva , lo sp e tta co lo  e

la sua colorata coreografia  
avevano c o m p iu to  quella  
sim b iosi che in apertura di 
articolo  m i ha fa t to  dire 
“m iracolo".

Ma a d iffe ren za  della sa­
gra biblica dove i vari p o ­
po li non  si com prendevano  
a ffa tto , q u i c ’era un e le ­
m e n to  co m u n e  che creava 

■ q uel legam e di tu t t i  con tu t ­
ti, e cioè ’ la lingua inglese.

Term inata la cronaca fo r ­
se un p o ’ retorica e se n ti­
m entale, ma d e tta ta  eviden ­
tem en te  dalla presa di 
coscienza  d i un  fa t to  c o s i’ 
■estraneo a no i italiani abi­
tu a ti a fra z io n a m e n ti di 
vario tipo , si p u ò  ’ fare  ora, 
con m en te  p iù ’ lucida, qual­
che considerazione d i carat­
tere generale. P artendo dal 
concerto , che p o treb b e  es­
sere d e fin ito  una prova ge­
nerale, e '  facile  in tu ire  
l ’enorm e p o te n z ia lità ’ co n ­
ten u ta  nel messaggio in co n ­
scio che il m u lticu ltu ra lism o  
ha nella sua stessa d e fin i­
zione, e lasciando da parte  
l ’idealism o d e l l ’in co n tro  
m ondia le  tra razze con la 
conseguen te  fo rm a z io n e  di 
una so c ie tà ’ ideale, che a 
parer m io  rim arra' ancora  
per m o lto  tem p o  n e i sogni 
dì pensatori e filo so fi, q u i in 
A ustra lia  abbiam o di fa t to  
una situazione  d e l genere, in 
gergo tecn ico  p o tre m m o  
definirla: un  im p ia n to  p ilo t, 
e possiam o contare  anche  
s u l l ’esem pio  d e ll ’A m erica , 
evitando  ovv ia m en te  i suoi 
errori. N o n  credo esista in 
tu tto  il m o n d o  una base 
migliore o terreno d i coltura  
com e questa  terra sco n fi­
nata e piena d i risorse, con  
gen te  venuta da d o vu n q u e  e 
certam en te  provvista  di 
buona vo lo n tà ' - se non  
l ’avesse avuta sarebbe rim a­
sta al proprio  paese - un  
sistem a d i base co m e  quello  
anglosassone, non  certo  per­
fe t to ,  ma co llaudato  e basa­
to  su l r isp e tto  delle co n d i­
z io n i personali e delle leggi, 
e q u in d i occasione, a ttu a l­
m en te  e sto rica m en te  irripe­
tibile. S i tra tta  so lta n to  di 
perfezionare  q u a n to  di b u o ­
no  in q u esto  senso e ’ s ta to  
finora  fa tto , d i seguitare a 
propugnare in co n tri fra  
grupp i e tn ic i diversi, s fr u t­
tando  tu tte  le p o ss ib ilità ’ 
e ffe tt iv e  e la tenti, in parti­
colare m o d o  quelle  d i ordine  
culturale ed  artistico. Creare 
una coscienza unica che  
co m p o rti p rin c ipa lm en te  
l ’in serim en to  veloce nel 
nuovo  paese senza nessuna  
perd ita  d ’id e n ti tà ’ e delle  
proprie tradizioni, co n vin ti 
di partecipare a ttiva m en te  
alla so c ie tà ’ co n tr ib u en d o  
con le proprie co n oscenze  e 
cercando d i in ie ttarle  nel 
tessu to  originale, per q uan to  
possibile, senza  paura d i 
rigetto , ed  in seco n d o  luogo  
concepire che so lta n to  fra ­
tern izza n d o  ed  u n en d o  le 
fo r ze  fra  tu t t i  e con gli au­
straliani, si p u ò ’ dare un 
im pulso  vitale a questa  
so c ie tà ’ g h e ttiz za n te , lan­
guen te , am m o rb id ita  e dro­
gata dal co n su m ism o  illusivo, 
fe rm a m e n te  vo lu to  e p ro ­
m osso da ch i ne trae enor­
m e p ro fitto . Ben vengano, 
dunque , altri m u lticu ltu ra l  
concerts, m ostre  d ’arte, 
c inem atografiche, artigianali,

Acquisto sede 
Filef a Adelaide

Elenco delle  p rim e so tto sc riz io n i:

convegni, fes tiva l ed  altro, si 
batta  il ferro  fin c h e  ’ e ’ caldo 
ed i risu lta ti anche se a lu n ­
ga scadenza, verranno.

Per term inare, u n ’u ltim a  
cosa: sopra il palcoscenico  
torreggiava u n ’enorm e scrit­
ta: 'Australia - One N a tio n  
M any P eo p le ’, fa r  s i ’ che  
questa  d iven ti in seguito: 

. ‘A ustralia  - M any N a tio n s  
One P eo p le ’; sta so lta n to  
a noi, ora.

Franco  A ccorda to  
Mile End - SA.

Perche’ 
uccidono 
gli aborigeni

Cara D irettrice,
D opo  il g iovane aborige­

no R o n a ld  M ac In to sh  d i 19  
anni ucciso a M oree con una 
arma da fu o co , un a ltro g io ­
vane di 2 7  anni M alcolm  
N ew church  d i Wyalla e ’ 
sta to  assassinato con un 
colpo alla testa, m arted ì ’ 9 ^  
novem bre. Dalle in d a g ù ^È  
c o n d o tte  dalla po lizia , 
sem bra che il g iovane sia 
sta to  assalito da due persone  
che p o i l ’hanno f in i to  a 
colpi d i bastone.

Forse la gen te  d o v rà ’ 
chiedersi, com e pure la 
c o lle ttiv ità ’ italiana, p e rc h e ’ 
queste  vio lenze razziste?  
P erch e’ d i a ltro non  si 
tratta; se la stam pa co n ti­
nua a m ostrare questo  
problem a com e una lite  tra 
giovani che fa n n o  abuso di 
alcool, non  si a ffro n ta n o  
le radici razziste  di questi 
co m p o rta m en ti.

Ma la m o rte  d i q uesti due  
giovani nel giro di una se t­
tim ana non p u ò ’ essere 
casuale ne ’ fo r tu ita  perche ’ 
a q u esti due  fa t t i  ne vanno  
aggiunti altri, a lcuni p o rta ti  
a conoscenza  dalla stam pa e 
m o lti dagli stessi aborigeni. 
R icord iam o  l ’avve lenam ento  É  
degli aborigeni ad A lice  
Springs e n e l Western A u s ­
tralia. D ati d i fa tto  che  
non possono  essere cancellati, 
n e ’ a ffro n ta ti con un dis­
corso retorico. P erch e’ qui 
c ’entra l ’educazione, il ris­
p e tto  d e ll’essere um ano, la 
politica  delle d ivisioni che  
tende  a g h e ttizzare  sem pre  
di più ’ i gruppi m inoritari, 
tali da renderli a l l ’occh io  
della maggioranza, diversi, 
inaccettabili nella so c ie tà ' 
dei “bianchi". P urtroppo  
anche tra la c o lle ttiv ità ’ ita­
liana c ’e ’ ch i ritiene che gli 
aborigeni siano sporchi, 
scansa fatica, ignoranti,sel­
vaggi ecc. Tra l ’altro, altri 
dicono  la stessa cosa di noi. 
E ppure gli italiani prim a di 
emigrare in questo  paese 
non conoscevano certo gli 
aborigeni, n e ’ avevano se n ti­
m e n ti razzisti. D unque  
queste  valu tazioni com e le 
hanno im parate?

E nzo Soderini
Mile End - SA

M arina B erton 4 0 0 .0 0 Maria Term inelli 20 .00
B rendon  R yan 4 0 0 .0 0 C ircolo F ra te lli 2 .0 0 0 .0 0
Nicola Smargiassi 100.00 Cervi
R eno  F o rte 20 .00 F ran k  B arbaro 2 0 0 .0 0
Valera M attioli 150.00 D ianne B arbaro 2 0 0 .00
U m berto  Scarcella 20 .00 Cellula G aspare 50 .00
E nzo Soderini 150.00 Pajetta
D om enico  T erm i- 20 .00 Luisa Torelli 10.00
nelli T o ta le $ 3 .7 4 0 .0 0
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Insegnamento delle lingue degli immigrati nelle scuole

E’ una questione 
di democrazia

Insegnanti tecnici 
per l’insegnamento 
delle lingue

^M ELBOURNE - Gli inse­
g nanti delle lingue degli 
im m igrati nelle scuole tecn- 
niche del V ictoria  h an n o  in­
viato u n a  le tte ra  al m in istro  
sta ta le  de ll’Istruz ione  Bob 
F o rd h am  ch iedendo  che 
venga rico n o sciu to  a tu tt i  
gli s tu d en ti il d ir itto  di im ­
parare la p ropria  lingua 
m adre.

Al m o m en to  le lingue 
degli im m igrati vengono 
insegnate so lam ente  in do­
dici scuole tecn iche , in se­
gu ito  a rich ieste  precise dei 
gen ito ri e grazie all’im pegno 

idi insegnanti che conoscono  
'a ltre  lingue. Si t r a t ta  tu tta ­
via di p rogram m i a cara tte re  
tem p o ran eo  che p o treb b e ro  
essere e lim inati in qualsiasi 
m o m en to  se gli insegnanti 
cam biano scuola o ppure  se i 
sussidi a cara tte re  tem p o ra ­
neo non  vengono rinnovati.

Gli insegnanti ch iedono  
al governo di essere coerente  
con  le proprie  d ichiarazioni 
di appoggio al m u lticu ltu ra ­
lism o creando le condizioni 
pe rch e’ le lingue degli im ­

m igrati possano essere inse­
gnate in tu tte  le scuole tec ­
niche secondarie. C hiedono  
p e rc iò ’ p rincipalm en te : che 
vengano create  posizioni 
specifiche di insegnanti di 
lingua com unitaria  (d i greco, 
ita liano , tu rco , a rabo , ecc.), 
p iu tto s to  che u tilizzare  
insegnan ti di a ltre  m aterie  se 
e q u an d o  sono  disponibili; 
di is titu ire  corsi di aggiorna­
m en to  per gli insegnanti 
delle scuole tecn iche  che 
g ià’ conoscono  una lingua 
com unitaria , in  m odo  da 
m etterli in grado di inse­
gnarla; d i is titu ire  corsi di 
agg iornam ento  per gli inse­
g nanti che g ià’ insegnano 
lingue com unitarie .

Gli insegnanti, ino ltre  
h an n o  p o sto  all’a ttenzione  
del m in istro  il p rob lem a dei 
bam bini che im p aran o  la 
p ropria  lingua nelle e lem en­
tari e n o n  h anno  la possibi­
l ità ’ di co n tin u are  nelle 
scuole secondarie  dove la 
lo ro  lingua n o n  viene inse­
gnata.

ANCHE L'ITALIANO 
E'UNA 
LINGUA AUSTRALIANA

P A R T E C I P A T I  R I

CONVEGNO 
PUBBLICO
S U L L ' I N S E G N A M E N T O  D E L L ' I T A L I A N O  
NELLE S CU OL E  S T A T A L I
I N T E R V E R R A N N O  I N S E G N A N T I .  G E N I T O R I  E A U T O R I T À '
A U S T R A L I A N E  ED I T A L I A N E

S A B A TO  20 NOVEMBRE 1982 
LEICHHARDT PRIM ARY SCH00L 
SA TU R D A Y  2 0th  NOVEMBER 1 9 8 2 ^

PUBLIC MEETING
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ITALIAN IS AN AUSTRALIAN LANGUAGE T00

A N G O L O  M A RI O N  
E N O R T O N  S T R E E T

■■ F . I .L .E .F .  ' ' T  t T i ■ 
CO N SO L A T O  G E N E R A L E  D ' IT A L I A  DI S V O N E V

C O M IT A TO  SC U OL A .  
L E IC H H A R O T  COU NCI L .  

PF R  III T F R K 1 R I  IN F O R M A Z IO N I  T E L E F O N A R E  AL 5 6 9  7312 .

La F IL E F  (F ederazione  
Italiana Lavoratori Em igrati 
e Famiglie) del N S W  ha con­
d o tto  p er tan ti ann i una 
campagna co n tinua  e ricca 
di in izia tive  per l ’insegna- 
’m en to  della lingua italiana 
nelle scuole elem entari, che 
ha co in vo lto  ta n ti gen itori 
italiani e ha riscosso im p o r­
ta n ti successi. F in dal 1976, 
B runo D i Biase e ’ s ta to  uno  
dei pro tagonisti principali 
di questa  campagna.

Lingua, scuola, cu ltu ra. 
Q uesti i p u n ti di rife rim en to  
di un d ib a ttito  p ro ficuo  
q u a n to  a ttu a le  su una parte  
di re a lta ’ che o rm ai in teressa 
non solo  la co lle ttiv ità ’ 
n o stra  m a la so c ie tà ’ au stra ­
liana in genere.

La p u n tu a lità ’ del d ib a t­
t ito  e’ d im o sta to  dalle no ­
v ità ’ e dalle in iziative em erse 
paralle lam ente  allo svolgi­
m en to  del d ib a ttito  stesso, 
quali per esem pio  il recen ­
tissim o ann u n cio  de ll’im m is­
sione di 50 insegnan ti di 
lingue com unitarie  nelle 
scuole e lem en tari da parte  
del n uovo  governo laburista  
del V ictoria. Ci sono buone 
p ro b ab ilità ’ che il governo 
del NSW an nunci, a breve, 
l ’assunzione di a lm eno altri 
10 insegnanti di lingue co­
m un ita rie  (e ce ne sono g ià’ 
40  nelle scuole e lem en tari di 
q u esto  S ta to ). D ’a ltra  parte , 
si e’ da poco  conclusa  la 
conferenza  in d e tta  dal C on­
siglio delle C o m u n ità ’ E tn i­
che sulla “ N ational Language 
Po iicy” che ha d im o s tra to  
che c’e’ in cam po u n a  grossa 
riserva di energie e di buona 
v o lo n tà ’, ma anche parec­
chia confusione e gravi lim i­
ti di d isp o n ib ilità ’ da parte  
del governo federale (se 
p ren d iam o  per b u o n o  q u an ­
to  d e tto  alla co n ferenza  dal 
m in istro  H odges).

Un sostanzia le  accordo  
sull’o p p o r tu n ità ’ (la neces­
s ita ’ per alcuni) di insegnare 
l_’Ita liano  e ’ s ta to  espresso in

tu t t i  gli in te rv en ti e le in te r­
viste apparsi su ‘N uovo 
Paese’ , pur nella d iversità’ 
delle m otivazion i e delle 
angolatu re , e sulla base di 
questo  consenso m i sia 
concesso di a p p o rta re  al 
d ib a ttito  qualche  precisa­
zione e so tto lin ea tu ra  dal 
p u n to  di vista di u n ’organiz­
zazione quale la F IL E F  che 
si b a tte  da diversi ann i per la 
p rom ozione  de ll’insegna­
m en to  dell’Ita liano  nelle 
scuole.

Q ual’e’ il senso di questo  
im pegno? Q uali gli ob iettiv i?  
E ’ s ta to  d e tto  in vari in te r­
ven ti che si t r a t ta  di una 
rivendicazione di d ign ità ’. 
Ed e ’ un  co n ce tto  che va 
r ib ad ito . E ’ la rivendica­
zione di una d ir it to  fo n ­
dam en tale  che a ltri h an n o  e 
che a no i (insiem e ad a ltre  
c o lle ttiv ità ’ di lavoratori 
im m igrati ed alle co lle ttiv ità ’ 
aborigene) viene spesso e 
v o lon tie ri negato  in questa  
so c ie tà ’, in prim o luogo dal­
le istituz ion i. E ’ il d ir itto  di 
esprim ersi nella lingua della 
co lle ttiv ità ’ e della fam iglia 
e di p o te r  co n tin u are  a farlo  
in generazion i successive 
ostaco lan d o  le pressioni che 
ci sp ingono verso l ’uso 
esclusivo dell’Inglese. Il fa t­
to  che i figli si rifiu tin o  o 
non sappiano  esprim ersi in 
Ita liano  n o n  e ’ d o v u to  (con  
b uona  pace di Schiavone) 
a ll’ignoranza o alla pigrizia 
della famiglia, n e ’ le so lu­
zioni possono an d ar ricer­
cate ne ll’am b ito  della 
fam iglia o con la c reazione 
di qualche  is titu z io n e  priva­
ta , m agari anche e litaria. E ’ 
d ovu to  invece proprio  ai 
lim iti co n cre ti, im posti 
giorno per g iorno, a partire  
dalla scuola, a ll’esercizio di 
questo  d iritto .

R iconosciam o l ’im p o r­
tanza della lingua inglese in 
A ustralia , anzi ci siam o 
sem pre b a ttu ti  anche pe rch e’ 
l ’in segnam ento  de ll’Inglese 
agli im m igrati venisse p o te n ­

zia to  nella scuola ed allar­
gato  anche alla fabbrica  ed 
alla c o m u n ità ’, pe rch e’ lo 
riten iam o  s tru m en to  essen­
ziale di partecipazione  alla 
v ita  sociale e po litica  in 
A ustralia. Allo stesso tem p o  
p e ro ’ vogliam o far si’ che la 
so c ie tà ’ e le is titu z io n i di 
q uesto  paese, e p rincipal­
m en te  la scuo la, riconos­
cano la n o stra  lingua e 
l ’im p o rtan za  che ha  com e 
lingua d ’A ustralia  p a rtico lar­
m ente  per no i e pe r i n o stri 
figli e figlie, e per q u an ti in 
A ustralia  si in teressano  alla 
n ostra  co lle ttiv ità ’ ed all’Ita ­
lia. Q uesto  rico noscim en to  
p e ro ’ non ci sa ra ’ senza un  
grosso sforzo  di q u an ti 
lavorano per il cam biam en to  
della so c ie tà ’ e delle sue 
istituzion i.

Ecco allora che la b a tta ­
glia per l ’in segnam ento  del­
l ’Ita liano  e delle a ltre  lingue 
e ’ p o rta trice  di una carica 
positiva di cam biam en to  
della scuola in q u a n to  isti­
tu zio n e  pubblica. C am bia­
m en to  che e ’ m o lto  im p o r­
tan te  pe rch e’ si m uove con 
una fo rte  sp in ta  co n tro  il 
razzism o e c o n tro  l ’assimi- 
laz ionism o (che ten d o n o  a 
riem ergere ad ogni occa­
sione: vedi gli u ltim i inci­
d en ti di M oree in cui si e ’ 
spa ra to  sugli aborigeni, 
l’ingiusta persecuzione dei 
pensionati greci, la m alce­
la ta  crim inalizzazione della 
c o m u n ità ’ ita lian a  di Grif- 
f ith , le p ro tes te , pubblicate  
dai giornali, per la m ancata  
d epo rtaz io n e  di Luigi Pochi, 
per c itare solo poch i esem pi). 
E ’ un cam b iam en to  im p o r­
tan te  anche p e rch e’ ten d e  al 
rinn o v am en to  s tru ttu ra le  
della scuola (e lem en tare  
prim a ma con sicure riper­
cussioni nelle secondarie  ed 
o ltre ) su due d ire ttive : la 
p artecipazione  della co lle t­
tiv ità ’ locale in vari asp e tti 
della scuola d a ll’una parte , 
ed il rin n o v am en to  dei 
co n te n u ti e dei m etod i dal­
l ’altra.

Si t r a t ta  c ioè’ di esigenze 
di dem ocratizzaz ione  della 
so c ie tà ’, di cui gli im m igrati 
e gli aborigeni sono  p o rta ­
to ri e p ro tagonisti. Sono 
esigenze che stan n o  alla base 
di un  m ulticu ltu ra lism o  
o n esto  e co n cre to . Ecco 
p e rch e ’ la scuola pubblica 
(e  n o n  quella  privata n e ’ 
quella “e tn ic a ” ) e ’ il cam po 
privilegiato in cui lavorare 
insiem e per u n  cam biam en­
to  e ffe ttivo .

I p rincip i p e ro ’ rim arran ­
no solo  princip i se n o n  si 
accopp iano  ad una  strategia 
realizzabile so rre tta  da una 
azione co lle ttiva  e organiz­
zata, al m eglio delle nostre  
possib ilità ’, i cui in te rlo cu ­
to ri sa ran n o  non solo i pre­
sidi delle scuole locali, ma 
anche il com une, il governo 
sta ta le  e quello  federale , ed 
in pa rte  anche  le a u to r ità ’ 
ita liane. Le p ro p o ste  che 
avranno  m aggior possib ilità ’ 
di successo saranno , ovvia­
m en te , quelle che pu n tan o  
all’u n ita ’ di tu tte  le forze  
in teressate  al cam biam en to  
inc lu d en d o  gen ito ri, inse­
g nan ti e lo ro  sindaca ti, o r­
ganizzazioni degli im m igrati 
(che devono p u n ta re  sem pre 
di p iù ’ al recu p e ro  delle 
nuove generazion i se vor­
ranno  sopravvivere). Ed e ’ 
qui che to rn an o  u tili le 
m olte  e ricche indicazioni 
sul “ co m e”  e sul “ che cosa” 
insegnare co n ten u te  in p rece­
den ti in te rven ti.

II convegno pubblico  
o rgan izza to  dalla F IL E F  di 
S ydney  si m uove pe rc iò ’ 
sulla traccia  di una ricerca 
di fo rze  e di consensi sem ­
pre p iù ’ am pi da aggregare 
in qu esto  cam po m entre  si 
cerca di arrivare a delle p ro­
poste sem pre p iù ’ pun tuali 
ed a rtico la te  pe r a ffro n ta re  i 
m o lti p rob lem i che sorgono 
inev itab ilm en te  ogn iqual­
volta  si cerca di cam biare le 
cose per un  fu tu ro  migliore.

B runo Di Biase

Licenziamenti alla 2EA
SYDNEY - C laudio M arcello 
e Luisa Perugini, gli unici 
due e lem en ti progressisti 
ne ll’equ ipe  ita lian a  alla Ra­
dio 2EA, sono  s ta ti “ licen­
z ia ti”  dallo Special B road­
casting Service assiem e ai 
c ron isti sportiv i C apelle tto  e 
Pagnin. Nella nuova equ ipe 
“ r is tru ttu ra ta ’ e ’ s ta to  m an­
ten u to  il posto  alla m oglie 
di P ino Bosi, Livia e al co­
g n a to  D om enico  G entile. 
E n tran o  T o n y  Palum bo, 
Mirella Z inzi e F ranco  Vica­
ri.

T ecn icam en te , n o n  e’ 
s ta to  u n  licenziam en to  ma 
u n a  nuova selezione a cui 
h an n o  d o vu to  so tto p o rsi 
anche gli a n n u n c ia to ri già’ 
in servizio: una procedura  
a d o tta ta  ap p o sitam en te  per 
im pedire  qualsiasi ricorso  
legale ai non  prescelti. E ’ 
d ifficile  dire quali v a lu ta­
z ion i professionali abb iano  
p o rta to  a ll’esclusione di 
M arcello e della Perugini, 
che a parte  i g iornali radio  
curavano insiem e q u a ttro  
p rogram m i com plessi, p ro ­
d o tti su m ateriale  originale, 
tra  cui u n o  di a ttu a li tà ’ 
su ll’im m igrazione e gli affari 
e tn ic i e u n o  d ed ica to  ai 
giovani.

La logica conseguenza di

q uesta  “ r is tru ttu ra z io n e ” 
dei p rogram m i, in iz ia ta  da 
lu n ed i’ 8 novem bre, e ’ di 
ren d ere  ancora  p iù ’ noiosi e 
“ ino ffensiv i”  i p rogram m i 
ita lian i alla 2EA , ren d en d o  
p iù ’ d ifficile  l’accesso a n o ti­
zie e co m unicati di fon te  
progressista ita liana o austra ­
liana.

Ci risu lta  che M arcello e 
Perugini abb iano  ch iesto  alla 
2EA, com e so luzione prov­
visoria di com prom esso , di 
p a rtecipare  ai program m i 
con due brevi “ c o n tr ib u ti”  
c iascuno a se ttim an a , o ltre  a 
restare  di riserva in caso di 
m alattia  o vacanza di a ltri 
an n u n ciato ri. A nche a tale  
rich iesta  m inim a, che e ’ 
n e ll’in teresse  degli a ltri an ­
n u n c ia to ri o ltre  che degli 
a sco lta to ri, la rad io  2EA sta 
o p p o n en d o  d iff ico lta ’ tr in ­
cerandosi d ie tro  i suoi re­
g o lam enti in te rn i.

C ’e ’ so lo  da augurarsi che 
d o p o  un “ silu ram en to ”  cosi’ 
ing iusto , da pa rte  della 
2EA  prevalga u n  m in im o  di 
b u o n  senso e sia co n co rd a ta  
u n a  so luzione di com p ro ­
m esso che n o n  so ffoch i del 
tu t to  le un iche  due  voci 
progressiste nei p rogram m i 
italiani.

A PA R T IR E  da saba to  20 novem bre  il Canale 0 /2 8  
tra sm e tte rà ’ il telegiornale anche il sab a to  e la dom enica. 
M entre George D onik ian  c o n tin u e rà ’ a cu rare  le trasm is­
sioni d u ran te  la se ttim an a , una  nuova an nunciatriee , 
K arina Kelly (nella  fo to )  cu re rà ’ ì te leg iornali del w eek­
end , che and ran n o  in o nda  il sab a to  e la dom enica  alle 
6 .30  p .m .

Il program m a “ W orld News R e p o r t” , che veniva 
trasm esso alle 7 .3 0  p .m . del sa b a to , a n d ra ’ in on d a  alle 
8 .00  p .m . del m erco led ì’.
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Iniziativa in Abruzzo 
per superare 1 ritardi nel. 
pagamento delle pensioni
Interrogazione 
sull ’INPS

LE LA M EN TELE per il dis­
servizio dellTN PS, giustifi­
cate o m eno orm ai non  si 
co n tan o  p iù ’, so p ra tu tto  per 
q u a n to  riguarda la defin i­
zione di p ra tiche  e la cor­
responsione di pensioni in 
regim e in te rnaz ionale . Il 
recen te  caso di una  vedova 
che vedendosi p ro lungare  in ­
defin itam en te  il periodo  per 
la conclusione della propria  
p ratica  pension istica  ha 
sp o rto  denuncia  alla magistra­
tu ra  co n tro  l ’INPS, per 
om issione di a tt i  di ufficio , 
ha fo rn ito  agli onorevoli 
M igliorini, Z o p p e tti e 
R am ella l ’occasione per ri­
volgere ai M inistri degli af­
fari esteri e del lavoro e pre­
videnza sociale la seguente 
in te rrogaz ione:

“ Per sapere se sono  a 
conoscenza del persistere di 
inam m issibili r ita rd i con i 
quali l’INPS provvede ai su­
o i co m piti di is t itu to  per la 
defin izione delle pratiche 
previdenziali in regim e in te r­
nazionale e la corresponsio ­
ne delle pensioni dovute  ai 
nostri lavoratori all’estero , 
rita rd i tan to  p iù ’ deplorevoli 
in q u an to  nel convegno sulla 
tu te la  previdenziale e sicu­
rezza sociale d e ll’anno  scor­
so, p rom osso dal M inistero 
degli esteri, si erano  assunti 
precisi im pegni per un supe­
ram en to  delle d isfunzion i e

delle d iff ico lta ’ che sono  la 
causa dei rita rd i stessi.

Del perm anere  della
grave situazione, gli in te rro ­
gan ti, c itan o  com e em ble­
m atico  il caso della signora
M ariani A ngelina, vedova
Cervelli C laudio, na ta  il
30 giugno 1918, che restava 

vedova nel 1970 e n o n  ha 
ancora  o t te n u to  la pensione 
di reversib ilità’. Nel mese di 
febbraio  del 1981 la M ariani 
ha ricevu to  dalla sede cen­
trale  dellTNPS una le tte ra  
con la quale  si com unicava 
che si sarebbe provveduto  
“ appena possibile”  al paga­
m en to  della pensione dovu­
tale. Nel mese di se ttem b re  
del co rren te  an n o  l ’in te res­
sata, non  avendo ancora 
ricevu to  il pagam ento  della 
pensione, si e ' in d o tta  a pre­
sentare  una denuncia  alla 
p rocura  della R epubblica  di 
R om a per om issione di a tti  
di ufficio  nei co n fro n ti del 
presiden te  prò tem pore  del­
lTNPS. Gli in te rro g an ti 
ch iedono  di conoscere quali 
p rovvedim enti in ten d o n o  
a d o tta re  per lo snellim ento  
delle p rocedure  delle p ra ti­
che di pensione in regime 
in te rnaz ionale  e nel caso 
specifico quali in terven ti 
ritengano  assum ere per la 
im m ediata  conclusione della 
pra tica  di pen sio n e” .

M IN IS TE R O  S T A T A L E  D E L L 'IM M IG R A Z IO N E  
E A F F A R I E TN IC I D EL V IC T O R IA

S O V V E N Z IO N I

S 'inv itano  domande per sovvenzioni da agenzie ed 
organizzazioni e tn iche nelle seguenti categorie:-

S O V V E N Z IO N I PER PR O G E TTI P A R T IC O L A R I

Ci sono a disposizione sovvenzioni per p roge tti che rien ­
tran o  n e ll'a m b ito  delle seguenti categorie:
1. D ir it t i delle donne emigrate
2. San ità ' professionale e sicurezza degli em igrati
3. Strategia per l'insegnam ento dell'inglese ad adu lti
4. In fo rm az ion i per lavo ra to ri em igrati
5. Progetti per giovani em igrati
6. In iz ia tive  d i ricerca in question i specifiche sui bisogni 

degli em igranti

S O V V E N Z IO N I PER IN IZ IA T IV E  DI C A R A T T E R E  
C U L T U R A L E  ED O R G A N IZ Z A T IV O

Ci sono delle p iccole sovvenizioni a d isposizione per a tti-  
v ita ' che rien trano  n e ll'a m b ito  delle seguenti categorie:-
1. A t t iv ità ' d i carattere cu ltu ra le
2. Sem inari, conferenze e corsi p ra tic i
3. Appoggio am m in is tra tivo  organizzativo

D A T A  DI C H IU S U R A  PER D O M A N D E  DI S O V V E N ­
Z IO N E : 6 D IC E M B R E , 1982.

C 'e ' a disposizione un servizio in te rp re ti.
Si consiglia alle organizzazioni interessate d 'o ttene re  una 
copia del programm a di sovvenzione nonche ' i m odu li d i 
domanda da l:

Funding O ffice r
M in is try  O f Im m ig ra tion  and E thn ic  A ffa irs  
232 V ic to r ia  Parade 
EAST M E LB O U R N E  -  3002 
T e le fono : 419  6700

PO TR EB B E sem brare  in ­
credibile ma in una regione 
com e l ’A bruzzo  che co n ta  
cen tinaia  e cen tinaia  d i mi­
gliaia di em igrati, l’INPS 
non  ha un  proprio  ufficio  
per la tra ttaz io n e  delle p ra­
tiche  relative alle p restazion i 
pension istiche in regim e 
in te rn az io n ale , con il conse­
guen te  m alco n ten to  im m a-

La riu n io n e  si e ’ svolta  al 
te a tro  “ 9 9 ” de ll’A quila e vi 
h anno  p a rtec ip a to , insiem e 
a num erosissim i p en sionati e 
pensionandi ex m in a to ri i ta ­
liani in Belgio, e d irigenti 
sindacali abruzzesi, anche 
esp o n en ti del sindaca to  
m in a to ri in Belgio.

11 presiden te  del C om ita­
to  Regionale dellTN PS Ivo

dellTNPS dell’A quila, sul­
l ’azione sindacale in corso 
per o tte n e re  la rifo rm a  p re­
videnziale e pensionistica, 
co n tro  la legge finanziaria  
p ro p o sta  dal governo Spa­
do lin i che prevede tagli ai 
bilanci degli e n ti locali, alla 
san ità ’ e prev idenza, e che 
de te rm ina  u lte rio re  reces­
sione occupaziona le .

ginabile fra gli in teressati. E ’ 
il sindaca to  pensionati della 
locale CGIL che si e ’ fa tto  
carico del p rob lem a e nel 
corso  di una apposita , com ­
prensib ilm ente  affo llata , 
riu n io n e , ne ha rivendicato  
la im m edia ta  istituz ione .

Iorio  e i m em bri della segre­
teria del sindaca to  pensiona­
ti CGIL per il com prenso rio  
L’A quila-Sulm ona h anno  
p resiedu to  la riun ione  aper­
tasi con una  re lazione di 
Faz io  F ran ch i, p residen te  
del C o m ita to  provinciale

Franchi ha r ife rito  anche 
d e ll’azione u n ita ria  che i 
sindacati stan n o  svolgendo 
per o tte n e re  l ’ap ertu ra  an­
che in A b ruzzo  di un  ufficio  
INPS specia lizza to  per le 
pra tiche  e le p restaz ion i in 
regim e di convenzione in te r­
nazionale. Presso i vari u ffici

abbruzzesi de ll’INPS a ttu a l­
m ente  sono  giacenti ben  
10.413 p ra tich e  di pensione 
in regim e in te rnaz ionale , 
so tto p o ste  a lungaggini di 
ogni genere, ed a ltre ttan te  
sono g iacen ti presso le varie 
sedi di organism i assisten­
ziali stran ieri che h an n o  una  
convenzione con l ’INPS.

Sull’a rgom en to  ha  preso 
la parola anche L ucien Char- 
lier, p residen te  della C en tra­
le dei M inatori Belgi, ade­
ren te  alla FG TB , e, anche 
per rispondere  alle n u m e­
rose dom ande degli in te rve­
n u ti, h an n o  parla to  E nnio  
Dellosa, segretario  regionale 
del SPI-CGIL, (che e ’ g iun to  
in A ustralia  in questi giorni, — 
insiem e al presiden te  nazio-^B * 
naie aggiunto  dell’IN C A ,^ ^  
Luigi N icosia), F o rtu n a to  
Rosadi, segretario  regionale 
dell’INCA-CGIL, Jach y  
M inocci, segretario  del Sin­
daca to  M inatori Belgi, n o n ­
ché’ Jean  L auren t ed 
Eugenio Naie, del sindacato  
Pensionati belgi, che h anno  
fo rn ito  u tili n o tiz ie  sui 
vari p rob lem i pensionistici.

Il rap p re sen tan te  del- 
l’INCA ha espresso l ’im p e­
gno a fo rn ire  con partico lare  
cura l ’assistenza g ra tu ita  del 
p rop rio  en te  per assicurare il 
disbrigo di tu tte  le pra tiche 
ed il r isp e tto  dei d iritti dei 
lavorato ri previsti dalle leggi 
italiane, da quelle  belghe e 
dalle convenzioni fra  i due 
paesi.

Associazioni nazionali 
incontrano gruppi parlamentari

SI E ’ CONCLUSO il ciclo di 
in co n tri che le A ssociazioni 
nazionali della em igrazione 
(F IL E F  U N A IE, “ S an ti” , 
A IT E F , ACLI, A N FE , UCEI 
e C SER ) h an n o  chiesto  di 
avere con i g ruppi parlam en­
tari allo scopo  di sensibiliz­
zare le fo rze  po litiche  
alle conseguenze d ram m ati­
che che l ’aggravam ento della 
crisi econom ica  ha sulla 
situazione dei lavoratori 
em igrati e alla u rgen te  neces­
sita ’ di dare uno  sbocco  ai 
m olti p rob lem i della em igra­

zione ancora  irrisolti.
I rap p re sen tan ti delle 

Associazioni nazionali degli 
em igrati h an n o  illu stra to  
una m em oria e lab o rata  un i­
ta riam en te  - consegnandone 
il te s to  sc ritto  - sulla a ttu a le  
situazione occupazionale , 
so c iocu ltu rale  e di tu te la  
degli em igrati ita liani. E ’ da 
collegarsi al calo occu p azio ­
nale in  tu t t i  i paesi indus- 
strializzati il risvegliarsi di 
fenom eni di xenofob ia  che 
so p ra tu tto  in E uropa han­
no  ripercussioni sulla vita

degli em igrati, su ll’avvenire 
scolastico  dei lo ro  figli e an­
che sulla p o ssib ilità ’ p ra tica  
di eserc itare  e lem en tari di­
r i tt i  sociali, civili e politici.

H anno p o sto  l ’accen to  
sulla necessita ’ di dare rapi­
da a ttu az io n e  a provvedi­
m en ti legislativi in  corso  di 
esam e, com e q uello  dei 
C o m ita ti conso lari, o ad­
d ir ittu ra  già’ ap p ro v ati e 
n o n  ancora  realizzati com e 
quello  della legge su ll’e d ito ­
ria per la parte  che riguarda

la s tam pa di em igrazione, 
n o n ch e ’ sulla urgenza di 
provvedere a una efficace 
rifo rm a delle norm e per l’in­
segnam ento  dell’ita liano  al­
l ’estero , di m igliorare la re te  
consolare, di is titu ire  l ’ana- 
grafe degli im m igrati. I rap ­
p resen tan ti delle A ssociazio­
ni nazionali h an n o  racco lto  
negli in co n tri l ’im pegno dei 
g ruppi p arlam en tari a consi­
derare con il d ovu to  peso i 
prob lem i posti.

Comunicato Consolato d’Italia
Per o tte n e re  il rinnovo 

del passaporto  o un nuovo 
passaporto  si rich iedono  i 
seguenti do cu m en ti:
1) D om anda di rich iesta, 
su ap p o sito  m odu lo  fo rn ito  
dal C onsolato  G enerale, 
co m p le ta ta  e con firm a 
au ten tica ta ;
2) due  fo tog rafie  recen ti 
(di non  p iù ’ di sei m esi), a 
co lori o in b ianco  e nero ;
3) p assaporto  p reced en te  
(o quello  della m adre se il/la 
rich ieden te  e ’ a rrivato  in 
A ustralia  da bam bino);
4) certificato  di residenza 
da richiedere  a ll’Ufficio di 
Im m igrazione (angolo

Spring e La T robe Sts.,
M elbourne);
5) ogni certifica to  che
provi il cam b iam en to  dello  
sta to  civile (m atrim o n io , 
certifica ti di nascita  dei
figli) p ro d o tti  in “ full c o p y ” 
da rich iedere  all’Ufficio del 
R egistra to  (295  Q ueen St., 
M elb.);
6) consenso d e ll’a ltro  co­
niuge ( solo nel caso ci siano 
figli m inori di 18 anni).

I c ittad in i che abb iano  
pendenze  penali o n o n  ab ­
biano asso lto  gli obblighi di 
leva n o n  p o tran n o  o tte n e re  
il passaporto .

Studenti di 
Berlino a Roma

UN G RU PPO  di stu d en ti 
delle scuole di B erlino ovest, 
v incito ri di un  concorso  sui 
p rob lem i della em igrazione 
e in partico lare  su quelli del­
la in tegrazione nelle scuole, 
ha  v isita to  nei g io rn i scorsi 
R om a. Si t r a t ta  di u n a  con­
corso  che era s ta to  in d e tto  
dal C o m ita to  giovanile de­
m o cra tico  in te re tn ico  della 
“ a rb eitk re is A uslander Poli­
tile” , a libera espressione, fra 
tu t t i  i giovani della c it ta ’. 
Sono  sta ti p re sen ta ti per 
l ’esam e finale o ltre  .cinquan­

ta  lavori consisten ti in 
poesie, tem i, piccoli saggi. I 
giovani, 2 tu rch i e 5 tedes­
chi, che sono  s ta ti accom pa­
gnati da Ulrich R onnger, 
vice p residen te  della gioven­
tù ’ socialista  di B erlino  
Ovest, e da E nrico Tosca, 
a ttiv is ta  della F IL E F  di Ber­
lino  ed ed u ca trice  dell’Asilo 
ita lo -tedesco  della c it ta ’, 
hanno  v isita to  varie s tru t­
tu re  della v ita  dem ocratica  
rom ana e sono sta ti ricevuti 
anche in C am pidoglio.
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Government Aircraft Factory

E i lavoratori decisero 
di mandare ai dirigenti 
l’avviso di licenziamento

IL SENSO um oristico  non  e ’ 
di so lito  una  caratte ris tica  
dei lavo ra to ri m inacciati di 
licenziam ento . M ala G overn­
m ent A ircraft F ac to ry  
(G A F) di M elbourne, che 
p roduce aerei, n o n  e ’ una 
fabbrica  com e tu tte  le altre. 
R ecen tem en te , l ’am m ini­
strazione della fabbrica  ha 
in fo rm a to  i lavo ra to ri che 
38 operai si sa rebbero  dovu­
ti o ffrire  vo lon tariam en te  
per essere licenziati. D opo 
una discussione fra i lavora­
to ri, 38 m oduli deb itam en te  
com pila ti sono arrivati alla 
d irezione tu tt i  con i cogno­
mi (e anche i soprannom i) 
dei p iù ’ alti d irigenti della 
fabbrica. M ancando di senso 
u m oris tico , questi galan­
tu o m in i hanno  invano cer­
cato  i co lpevoli.Pero’, d ietro  
questo  episodio  si nasconde 
una sto ria  seria, quella  di 
u n ’organizzazione sindacale 
di fabbrica  che da m olti 
anni ha preso sul serio la 
q u estione  de ll’occupazione 
e ha e lab o rato  una serie di 
p roposte  co stru ttive  per il 
fu tu ro .

Il p u n to  di partenza  del­
l'o rgan izzazione sindacale 
alla G A F e ’ questo : n o n  e’ 
g iusto  che lavora to ri quali­
ficati e im p ian ti di gran 
valore rim angano in u tilizzati 
m en tre  la gente ha  bisogno 
di ta n te  cose.

Q ualche an n o  fa i lavora­
to ri della G A F h an n o  p ro ­

posto  alla d irezione del­
l ’azienda una riconversione 
degli im p ian ti per p rodurre  
m acchinari per uso m edico, 
edifici p re fab b rica ti, fren i 
ed a ltre  cose u tili. Nel 1973 
qu an d o  il lavoro  in fabbrica  
e ’ d im in u ito  in seguito  alla 
riduzione  della spesa m ilitare

m ica ha  co lp ito  la G A F, i 
lavo ra to ri e rano  p ro n ti. In 
seguito  al calo della p ro d u ­
zione di aereo  plani 
'“N om ad” , il governo Fraser 
ha d ich ia ra to  che sarebbe 
s ta to  necessario  licenziare 
38 operai. I lavo ra to ri han ­
no risposto  con l ’au to rid u -

p ro p o ste , m a l’am m in istra ­
z ione della fab b rica  li ha 
rifiu ta ti.

Nel fra ttem p o , non ci 
saranno  licenziam en ti in 
a tte sa  che una com m issione 
del Senato  federale d iscuta  
sul fu tu ro  della G A F, sulla 
p ro duzione  dei “ N o m ad ” ,

da parte  del governo W hit- 
lam , queste  p ro poste  dei 
lavo ra to ri co stitu iro n o  
u n ’indicazione chiara di uno 
sbocco  p ro d u ttiv o  a lte rn a ­
tivo.

A quel tem p o  gli operai 
hanno  ricerca to  e o tte n u to  
la cooperazione di alcuni 
ingegneri e cap ireparto , e 
hanno  organ izza to  delega­
zioni al governo per presen­
tare  le proprie  p roposte .

Q uando  la crisi e ro n o -

zione d e ll’o ra rio  di lavoro, 
con il r ifiu to  dello  strao rd i­
nario , con la decisione di 
o ccupare  la fabbrica  se si 
fossero verificati licenzia­
m enti, e con a ltre  inizia­
tive da parte  dei sindacati. 
I lavoratori h anno  presen­
ta to  ancora  una vo lta  le 
p ro p rie  p ro p o ste  per una 
u tilizzazione a lternativa  
delle capac ita ’ p ro d u ttiv e  
della fabbrica. Il governo 
sta ta le  ha o ffe rto  i fondi 
necessari per esam inare le

e su a ltre  q u estio n i collegate.
I lavo ra to ri della G A F 

n o n  h an n o  anco ra  v in to  la 
battaglia  ma e ’ g ià’ possibile 
tra rre  qualche conclusione 
dalla lo ro  esperienza. La 
conclusione p iù ’ ovvia e ’ 
che i licenziam en ti non 
sono  inevitabili. E ’ possibile 
resistere e lo tta re  - se c ’e ’ 
una strategia co eren te , la 
v o lo n tà ’ e l ’u n ita ’.

Dave Davies

Il “long service leave” 
non ey sempre un diritto

M ELBOURN E -  I lavorato  
ri a d d e tti ai servizi del Roy- 
al C hild ren ’s H ospital di 
M elbourne hanno  a p erto  u- 
na vertenza con l ’am m ini­
s trazione dell’ospedale per il 
pagam ento  del “long Service 
leave”  ad  una d ip enden te  
de ll’ospedale che ha d o vu to  
lasciare il lavoro tre  mesi 
p rim a del co m p im en to  dei 
d ieci anni di servizio richie­
sti, p e rch e’ co lp ita  da tu m o ­
re.

I lavoratori sostengono  
che non  e ’ g iusto che la la­
vora trice , o ltre  ad essere col­
p ita  da una grave m alattia , 
sia anche privata di un d irit­
to  che ha co m unque  m atu ­
ra to  in  quasi dieci ann i di 
servizio con tinuo .

LA PORTA

I lavo ra to ri de ll’ospedale 
h an n o  d ich iara to  di essere 
d isposti a pagare la lavora tri­
ce di tasca  p ropria , fin tan to  
che la d irezione de ll’ospeda­
le non  si deciderà’ a pagare.

Sono ben pochi i c o n tra t­
ti di lavoro che p revedono  il 
pagam en to  p ro -rata  del 
“ long Service” . Talvolta  e ’ 
anche difficile o tte n e re  il 
pagam en to  alla scadenza del 
te rm ine  previsto , com e e ’ 
successo recen tem en te  ad 
una lavoratrice  ita liana che 
e ’ s ta ta  licenziata  da una 
fab b rica  di abb ig liam ento  di 
C ollingw ood, dop o  avervi 
p re sta to  servizio per 12 anni 
(d u e  in p iù ’ del necessario 
per il long se rv ic e le  si e ’ vi­
sta rifiu ta re  il pagam ento

di Manetta

del long service p e rch e’ que 
sti 12 ann i di lavoro  erano  
s ta ti in te rro tti  da 4 mesi di 
perm anenza  in Italia  nel 
1975. A quel tem p o , il da­
to re  di lavoro le aveva assi­
cu ra to  in un  prim o tem p o  
che la sua assenza n o n  a- 
vrebbe in te r ro t to  la co n ti­
n u ità ’ del ra p p o rto  di lavo­
ro, m en tre  alla vigilia della 
partenza  l’ha  in fo rm ata  che 
non  poteva m an tenere  la

c o n tin u ità ’, n o n o sta n te  al' 
suo r ito rn o  sia s ta ta  po i as­
su n ta  per fare esa ttam en te
10 stesso lavoro  alla stessa 
m acchina.

Q uesta  e ’ una  q u estione  
estrem am en te  im p o rtan te  
per gli im m igrati, che si ve­
don o  co s tre tti  a n o n  visitare
11 p ro p rio  paese, e m agari 
anche i p ro p ri fam iliari, per 
non in te rro m p ere  la co n ti­
n u ità ’ del ra p p o rto  di lavoro.

Altri licenziamenti 
nel Sud Australia
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A D EL A ID E  - A ltri licen­
ziam enti nel Sud A ustralia  
sub ito  d o p o  la v itto ria  labu­
rista. La K elvinator ha  mes­
so fuori dalla fabbrica  140 
operai e ha r id o tto  la se tti­
m ana lavorativa a 4 giorni. 
La M itsubishi ne h a  licen­
z ia ti 200 e forse ne  licen- 
z ie ra’ a ltri nel prossim o 
fu tu ro . Q uesti operai 
vanno ad aggiungersi agli 
o ltre  2000  che h an n o  perso 
il lavoro negli u ltim i due 
mesi. Una situaz ione  critica 
per l ’econom ia  di questo  
S ta to  che viene p rivata  di 
una forza lavoro  a ttiva. 
Q uesti gravi p rovvedim enti 
n o n  faciliteranno  certam en te  
il com p ito  del nuovo  gover- 
laburista  che e red ita  dalla 
passata am m inistrazione  un 
grosso bagaglio di problem i 
irriso lti che vanno  acu tiz ­
zandosi sem pre di p iù .’

Un a ltro  d a to  p reoccu­

pan te  e ’ la reazione delle 
un ion i e del m ovim ento  
operaio  che n o n  riesce ad 
ostaco lare , neanche  nelle 
tra tta tiv e , le stra teg ie  anti- 
operaie  delle m ultinazionali. 
Q uesta  crisi colpisce l ’eco­
nom ia fam iliare e di riflesso 
quella  dei p iccoli e m edi 
esercenti, ma indebolisce  
an ch e , se viene a m ancare 
una  risposta  co n tro  il p ad ro ­
n a to , la v o lo n tà ’ di lo tta  
dei lavo ra to ri e la lo ro  
so lidarie tà ’.

Le p reoccupazion i per 
questa  s ituaz ione, proven­
gono anche dai prem iere 
sta ta li. W ran del NSW, su­
b ito  appoggiato  dal neo 
p rem ier del Sud A ustra lia  
B annon  h an n o  rich iam ato  
l ’a tte n z io n e  del G overno 
Federale  alla necessita’ di 
un  m aggiore im pegno sul 
prob lem a della d isoccupa­
zione e dello sviluppo 
de ll’in d ustria . R.A.

lé^TO 3>ì -

ionda j^olftro 
i ^ é m a r y  Nicotina 
C a U rir ia  N lu fg ida

Pi^tGNi : tycotitia

SY DNEY - “ Chi e ’ D ov’e ’ ”  e ’ una nuova p u bb lica­
zione del C o m ita to  Scuola di Sydney  che com prende  
g en ito ri, insegnanti e m em bri della c o lle ttiv ità ’, ed ha 
lo scopo  di p rom uovere  la lingua e cu ltu ra  ita liana 
nelle scuole e lem en tari e di p ro d u rre  m ateria li d id a t­
tici per l ’insegnam ento  d e ll’Italiano .

“ Chi e ’ D ov’e ’ ” e ’ un  tes to  d i facile u tilizzazione 
per i bam bin i delle scuole e lem en tari, co rred a to  di 
sim patici disegni che facilitano  l ’ap p ren d im en to  delle 
parole.

Il lib ric ino  e ’ s ta to  e lab o rato  da tre  insegnanti di 
Italiano  che pa rtecip an o  al p ro g e tto  di p ro d u z io n e  di 
m ateriali d id a ttic i.e  fin an z ia to  dal M ulticu ltu ra l Edu- 
cation  C o-ordinating  C o m m ittee  del NSW. Le inse­
gnanti R onda B o tte ro , R osem ary  N ico tina  e C aterina 
M urgida insegnano, risp e ttiv am en te , nelle scuole 
e lem en tari d i Five D ock, H anw ood-Y oogali (G riffith ), 
e C oncord . I disegni, originali e d iverten ti, sono  una 
creazione di R osem ary N icotina.

I libri sono già’ s ta ti d is trib u iti a tu tte  le scuole del 
g ruppo  p a rtec ip an te  al p ro g e tto  e ad a lcuni genitori. 
Insiem e agli a ltri m ateriali d id a ttic i pubb lica ti dal 
C om ita to  Scuola, i libri verranno  esposti nel locale 
dove si te rra ' il .convegno su ll’insegnam ento
dell’Ita liano  (vedi annuncio  a pagina 3).

Se ne possono o tte n e re  cop ie  te le fo n an d o  o scri­
vendo a uno dei seguen ti ind irizzi:
Inner C ity E d u ca tio n  C entre , 37 Cavendish S tree t, 
STANM ORE - Tel. 51-3000; F IL E F , 4 2 3  Parram atta  
R oad, LEIC H H A R D T - Tel 569-7312 .
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L A  D I S T R I B l  Z I O N  F I G R A T I N  A P E R  I I. A V O R  A I O R I  I T A L I A N I  I S T R U I I  
A L L I  S E G U E N T I  U N I O N I

>4  V i c t o r i a  St  . ( a r i l o »  Si l i  6 6 2  3 6 5 5  
6 4 6  H o t i r k c  S i . .  M e l b o u r n e  • 6 7 7  6 6 1  I 

I TO F r r o l  Si  N i l i  M e l b o u r n e  3 2 9  7 0 6 6  
1 2 6  F r a n k l i n  S i . .  M e l b o u r n e  - 3 2 9  6 9 4 4

M  I. VICTORIA

C L O T H I N G  & A L L I !  I)  T R A D Ì  U N I O N  
A l  S T R  A L I  AN  R  A I L W A Y S  l  N I O N  

M I S (  l  I  L A N I  O I  S W O R K F R S  l  N | ( ) N  
F O O D  F R I  S I  R V F R S  U N I O N  
A L L  I )  MI  AT  I N D I  S T R A  F M P L O V  F F S  U N I O N

^4  V i c to r i a  S t r e e i .  ( a r l t o n  S o u t h  - 6 6 2  3 7 6 6  
A M A L G A M A T I  !)  M I  ! A l .  W O K K I R S  A  S H I P W R I G H T S  U N I O N

1 7 4  V i c t o r i a  P a r a d e .  Las !  M e l b o u r n e  - 6 6 2  I 3 3 3  
V F I I I C I . F  B U I L D F R S  P M P L O Y F F S  I I DI  R A T I O N

61  D r u n i m o n d  S t r e e t .  C a r i l o »  - 66.1 50 1  I

B i  l l . D I N G  W O R K F R S  I N D U S T R I A L  U N I O N
1 L y g o n  S t r e e t .  C a r i l o »  - 3 4 7  6 5 4 4

A U S T R  A L I A N  T I M B F R  W O R K F R S  U N I O N

5 4  V ic t o r i a  S t r e e t .  C a r i l o »  S o u t h .  - 6 6 2  . 1888  
A U S T R A L I A N  T R A M W A Y  & M O T O R  O M N I B U S  E M P L O Y F E S  A S S O C I A T I O N

3 3 9  Q u e e n s b u r y  S t r e e t  N t h  M e l b o u r n e  - 3 2 8  2 2 1 2  
P A I N T F R S &  D E C O R A T O R E  U N I O N  54  V i c t o r i a  S t r e e t .  M e l b o u r n e  6 6 2  2 1 1 0
L I Q U O R  T R A D L S  U N I O N  5 4  V i c t o r i a  S t r e e t .  C a r l t o n  S o u t h  6 6 2  . 1155
H O S P I T A L  E M P L O Y L E S  F E D F  R A T I O N  ( N I B r a n c h i

- 5 2 5  K in g  S t r e e t .  W es t  M e l b o u r n e  - 3 2 9  81  I I

V / . 7 .  N E W  S O I 1 T/ l  W A L E S

B U I L D I N G  W O R K F R S  I N D U S T R I A L  U N I O N  • 5 3 5  G e o r g e  S t r e e t .  S y d n e y  2 o  6 -*7l  
A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K F R S  & S H I P W R I G H T S  U N I O N

I 36  C h a l m e r s  S t r e e t .  S u r r e v  H i l l s  - 6 9 8  9 9 8 8  

M I S C E L L A N E I O U S  W O R K E R S  U N I O N  3 3 7  S u s s e x  S t r e e t  S y d n e y  61  9 8 0 1

N E W C A S T L F .

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K F R S  & S H I P W R I G H T S  U N I O N
3 6  U n i o n  S t r e e t .  N e w c a s t l e  -

W O L L O N G O N G

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H I P W R I G H T S  U N I O N
t  14  S t a t i o n  S t r e e t  - W o l l o n g o n g  -

NEL SOUTH A US TRA L I  A

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H I P W R I G H T S  U N I O N
2 3 4  S t u r i  S t r e e t  - A d e l a i d e  - 21 1  8 1 4 4  

A U S T R  A L I  A N  R A 1 L W A Y S  U N I O N  18  G r a y  S t r e e t  A d e l a i d e  5 1 2 7 3 4
A U S T R A L I  A N  W O R K E R S  U N I O N  2 0 7  A n g u s  S t r e e t .  A d e l a i d e  2 2 3  4 0 6 6
F E D E R A T E D  M 1 S C E L L A N E O U S  W O R K E R S  U N I O N  O F  A U S T R A L I A

• 3 0 4  H e n l e y  B e a c h  R o a d .  U n d e r d a l e  - 3 5 2  35 1  1 
A U S T R  A L I  A  N  G O V E R N M E N T  W O R K E R S  A S S O C I A T I O N

3 0 4  H e n l e y  B e a c h  R o a d .  U n d e r d a l e  - 3 5 2  8 4 2 2  

F O O D  P R E S E R V E R S ’ U N I O N  O F  A U S T R A L I A  8 5  G r a n g e  R o a d .  W e l l a n d  4 6  4 4 3 3  
T H E  V E H I C L E  B U I L D E R S  E M P L O Y E E S '  F E D E R A T I O N  O F  A U S T R A L I A

81 W a y m o u t h  S t r e e t .  A d e l a i d e  - 51 5 5 3 0

NEL WESTERN A USTRA LIA

A M A L G A M A T E D  M E T A L  W O R K E R S  & S H I P W R I G H T S  U N I O N
6 0  B e a u f o r t  S t r e e t  • P e r t h  - 

M I S C E L L A N E O U S  W O R K E R S ’ U N I O N  1 0 2 9  W e l l i n g t o n  S t r e e t .  W es t  P e r t h  3 2 2  6 8 8 8

NEL QUEENSLAND

B U I L D I N G  W O R K E R S  I N D U S T R I A L  U N I O N  1 3 0  P e t r i e  T e r r a c e  B r i s b a n e  ______________
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(excerp ts fro m  an article by  
Carlo B ernardini p u b lished  
in Italian b y  R inascita, 
1 8 /6 /'8 2 .)

T he descrip tion  o f  pri­
mitive m an’s ab ility  to  learn 
has alw ays d is tu rb ed  me. 
Cro-m agnon (p rim itive) m an 
was ru d im en tary . B ut 
he was co n tinua lly  learning, 
and if  I am n o t m istaken , at 
a surprising  ra te . N ature  it- 
self was its im partia l instruc- 
to r. C erta in ly , his w orld  was 
governed by necessity . Lack 
o f aw areness cou ld  have 
m eant death . T he m an o f 
to d ay  is m ore so p h istica ted  
b u t also less aw are. N o t at 
all age levels: as a child  he 
d em o n stra tes  an ab ility  to  
learn  w hich can be clearly 
recognised. B ut th en  some- 
one o r  som eth ing , takes it 
aw ay from  him . He becom es 
p rem atu re ly  hand icapped . It 
used to  be said th a t th è  Sys­
tem  was (is) “ a lienating” - 
now  th è  expression  is no  
longer used. W hat does this 
a lien a tio n  consist of? ( if  I 
m ay use th è  term ). Perhaps 
it is th è  sy stem atic  suppres- 
sion o f  diverse in te res ts  in 
favour o f  a single in te rest, 
useful to  survival even 
th o u g h  it m ay be un n a tu ra l. 
E n joy  th è  benefits  o f  thè  
system  as it is. F o r this, 
on ly  a know ledge o f  a basic

set o f  rules is requ ired . 
H isto ry , Science, Politics, 
we can do w ith o u t; anyw ay 
th ere  are som e surviving 
C ro-m agnons th a t can even 
provide fo r o thers . T h e  cru­
ciai th ing  is th a t  th è  televi- 
sion  w orks, th a t th è  electri- 
c ity  o perates , th a t  wages 
rise, th a t th è  car is polished, 
th a t th è  trip  to  Ceylon 
(p a rd o n  me - Sri Lanka) is 
cheap, th a t th è  postcards 
arrive. Have y o u  no ticed  
th a t strikes tro u b le  th è  poli- 
tic ians less th an  th ey  do th è  
citizens? Have y o u  no ticed  
th a t it is m ore im p o rta n t to  
have friends in th è  m achine 
ra th e r th an  th a t  th è  m achine 
itself works? Have y o u  no ­
ticed  th a t in s titu tio n s  and 
soc iety  are tw o  d ifferen t 
things?

People, even w hen th ey  
d o n ’t learn , because there  is 
no th in g  o f  in te res t to  learn , 
nevertheless form  opinions. 
A lthough  th è  criteria  used 
can be questio n ed  as m uch  
as we like, th ey  are n o n th e- 
less criteria  th a t  collectively 
and in th e ir diversity  are 
essential to  d em ociacy . T o 
im pair thè  phenom enolo- 
gical basis o f  these  criteria  is 
a po litica i crim e th a t should  
be d enounced  as such. In 
certa in  cases there  is de- 
nou n cem en t: fo r exam ple

The desire to learn is diminishing while 
conformism is growing in thè consumer society

Are we losing 
thè will to learn?

Knowledge of a basic set of rules is sufficient to enjoy 
thè benefits of thè system as it is — The emergence of a 
dual personalità sophisticated at a specialist level, 
troglodytic at thè level of generai cognition

to w ard s to ta lita ria n  States 
th a t  ten d  to  su b s titu te  th è  
phenom eno log ical base w ith 
an ideological one. Learning, 
in th a t  in stance, is reduced  
to  a do c trin e . T he com ple- 
x ity  is b ro k en  up in to  its 
e lem en ts and fo rced  in to  
separate  air tig h t co n ta in ers 
in o rd e r th a t  th è  w holeness 
becom e incom prehensib le. 
B u t even in so-called dem o- 
cratic  system s, th è  p heno­
m enological base can be dis- 
guised by o th e r  m eans. F o r 
exam ple  by m onopoliz ing  
thè  m eans o f  in fo rm a tio n  in 
such a way as to  rep resen t 
governm ent ra th e r  th an  th è  
d iversity  o f  those  governed. 
U nder th is c o n d itio n  o f  
m o n o p o ly , m eth o d s o f  dis- 
to rtin g  in fo rm a tio n  easily 
p en etra te  all sec to rs: adm i- 
n istra tio n , schools, cu ltu re. 
L ittle  by little , people can 
learn n o th in g  else b u t th è  
dom inating  co n cep t,b ecau se  
th ey  d o n ’t have th è  s treng th  
to  fo rm , from  n o th in g , any 
opposing  th o u g h t. C onfor­
m ism  becom es th è  
co n d ition . A nd it is co n fo r­
m ism  th a t gives b ir th  to  
exaspera ting  ju d g m en ts  to ­
w ards soc iety : to  som eone 
th è  g loom  o f conform ism  
m ay seem  so severe as to  
suggest to ta l rebellion , espe- 
cially w hen th è  conv ic tion  is 
allow ed to  tak e  ro o t th a t

th è  n o n  v io len t m eans o f 
d en o u n cem en t are already 
to ta lly  ineffective. In th is 
light, terro rism  is n o th in g  
m ore th an  th è  defin itive  
giving up  o f  th è  e ffo rt to  
learn  in favour o f  th è  right 
to  co n d em n  - th è  ex trem e  
form  o f  ju d g m en t. A nd be­
cause o f th is , it is barbarie; 
be it on  a po litica i o r  c u ltu ­
ral level. B u t i t  draw s 
stren g th  from  th è  barbarous 
censorship  w hich tries to  
d estro y  th è  diversity  o f  m an.

Many are th è  phenom ena 
requ iring  deta iled  analysis, 
th a t w ork  to w ard  th è  condi- 
tion ing  and repression  o f  th è  
ab ility  to  learn. F o r exam ple, 
specialised areas o f  learning 
are n o t  sub ject to  repression , 
allow ing, n o t in freq u en tly  
th è  em ergence o f  a dual per- 
sona lity : so p h istica ted  on
thè specialistic level, tro g lo ­
d y tic  on  th è  level o f  generai 
cognition . B u t i t  is an e rro r 
to  blam e specialistic  skills 
- m istaking th em  fo r th è  
causes o f  politicai troglo- 
dy tism . T he prob lem  is o th er- 
wise: people m ust he lp  each 
o th e r  to  becom e specialists 
endow ed w ith  a good  gene­
rai know ledge o f  th è  system .
It is a step  th a t h u m an  cul­
tu re  finds d iff icu lt; b u t it is 
necessary because th è  spe­
cialists are increasing th è  
co m plex ity  o f  th è  system

w ith o u t su b s tan tia l p ro­
gress being m ade on  th è  
po litica i level. On th è  con- 
trary . We could  even say ; 
th a t th è  a rt o f  governm ent 
is w orldw idely  fo ld ing  up 
in to  m ore ru d im en ta ry  
fo rm s th a t are m ore obses-, 
sed w ith th è  issue o f  co n tro l 
ra th e r th an  th a t  o f  deve- 
lopm en t.

A d is tu rb in g  phenom e- 
n o n  w o rth  devo ting  a tten - 
tio n  to , because i t  is a fair 
re flec tio n  o f  th è  a tte n u a tio n  
o f  th è  desire to  lea rn , is th è  
w idespread sense o f  provi- 
sionality . A n as ty  p o p u lar 
expression  is “ w hen  I am 
dead , dam n those  w ho sur- 
vive” . T he w orld is only 
tem p o rarily  occu p ied  by  its  
in h ab itan ts , ex ac tly  like a 
house  th a t is n o t b u ilt by 
som eone w ho is to  live in  it. 
M ore th an  ever we feel in 
tran s it. We consum e. We 
consum e fo r th è  sake o f 
consum ing. We sell each 
o th e r  goods to  be consum ed. 
We ju s t hap p en  to  see, to  
catch  a glim pse o f y o u th , . 
w ho fo r a sh o rt tw e n ty  
y ears seek a ph ilo so p h y : 
th ey  will qu ick ly , d isappoin- 
ted ly , arrive a t consum erism . 
Instead  o f p h ilo sophy  th ey  
will have lea rn t a th o u san d  
sub terfuges th a t  will allow  
th em  to  p ro fit from  th è  
system . F o r  th is “ sk ill”  th ey

will find  teachers indeed! 
T hey  will find  th em  alm ost 
in stitu tio n a lised , by a prac- 
tice  th a t goes unpunished . 
T hey  will learn  in  haste, 
w ith  cynicism , th a t  th è  
system  is foreign  to  th em , 
th a t  it is a d is tan t galactic 
em pero r, invisible and cruel, 
like those  in th e ir  ch ildhood  
fa iry tales. Subconsciously  
th ey  will th in k  th a t they  
can on ly  be subjects, or, 
rarely, heroes; b u t th ey  will 
know  th a t th è  b lu ep rin t fo r 

being a h e ro  is d e term ined  
by m agazines and television.

W hat can we do? I d o n ’t 
know . I can ’t rem em er how  
m any tim es we have said 
th a t  we m ust co n tin u e  th è  
struggle. B ut c e rta in ly  
enough tim es over a long 
enough period  to  be able to  
conclude th a t  we have n o t 
d one  it. Perhaps because we 
have n o t lea rn t well w hat 
th è  system  is; perhaps be­
cause we have deluded  our- 
selves in to  th in k in g  th a t o u r 
in stru c to rs  have. So, m ore 
th a n  persisting  in stuggle, 
we need to  persist in lear­
ning: pa tience  and m eth o d  
are needed. A nd also a cer­
ta in  grasp o f  th è  essential, a 
sob rie ty  perta in ing  to  th è  
scientific  m e tn o d , and to  
thè  sincerity  o f  those  who 
do n o t need to  stack  thè  
deck.

Why we could not perform 
at thè Italian Camival
T he follow ing le tte r  was 
sen t by  thè  Italian  Fo lk  E n­
sem ble to  CIC (Italian  
C oord inating  C om m ittee  - 
A delaide) and we publish  it 
at th è  request o f  thè  Italian 
Fo lk  Ensem ble:

“On b eh a lf o f  thè  Italian  
F o lk  E nsem ble, we regret- 
fu lly  f in d  it  necessary to  
bring to  y o u r  a tte n tio n  our  
dissatisfaction  regarding our  
tre a tm en t a t th è  ‘R u n d le  
M ail Italian C arnivai’ held  
on thè  3 1 st O ctober, 1982.

The lack o f  co urtesy  
d isp layed  by  those  organi- 
zing  th è  e n te r ta in m en t was 
b o th  surprising and  uncalled  
for. A rriv ing  15 m in u tes  
before  o u r  p u b lic ized  ap- 
pearance a t 6 p .m .,w e  were 
n o t o n ly  to ld  th a t i t  w ould  
be a fu r th e r  tw o  hours 
before  we w ou ld  be able to  
p erform , b u t were also 
ordered  to  cu t o ur p erfo r­
m ance tim e  fro m  th è  origi- 
nally spec ified  3 0  m in u tes  
to  15  m inutes.

A fte r  considerable con- 
su lta tion , th è  o n ly  explana- 
tion  o ffe re d  fo r  thè  change  
o f  th è  program, (and th a t 
was o ffe re d  in an ex tre m e ly

ab ru p t m a n n e r j  was thè  im- 
p lem en ta tio n  o f  daylìgh t 
saving. We w o u ld  suggest 
how ever, th a t th è  rnain. rea- 
son fo r  th è  eve n in g ’s 
debacle was disorganization. 
This was ev id en t in a n u m - 
ber o f  incidents. F irstly, 
upon  o ur arrivai, we were 
in fo rm e d  by an “o ffic ia i” 
tha t, contrary  to  previous  
arrangem ents, th è  Italian  
F o lk  E nsem b le  had been  
e xp e c te d  to  provide its ow n  
P.A. system . A lth o u g h  this 
was la ter resolved  by  y e t  
a n o th er “o ffic ia i" , th è  con- 
cern exp erienced  by  thè  
group  due  to this lack o f  
co-ordination  was unneces- 
sary a n d  unnerving.

H ow ever, even m ore  
d isturb ing  was th è  “organi- 
sers ’ ”  apparen t ignorance  
o f  o ur id en tity . A f t e r  being  
to ld  th a t we d id  n o t  in fa c t  
appear on  thè  stage-mana­
g e r ’s program, th è  Italian  
F o lk  E nsem ble  was in fo rm ed  
th a t we had in d eed  perfor- 
m e d  a t a p p ro x im a te ly  6p.m . 
as th è  F ogolar Furlan Italian  
Dance Group.

We w o u ld  like  to  bring to  
y o u r  a tte n tio n  th a t thè  Ita- 
lian F o lk  E nsem ble  agreed

to  perfo rm  in th è  M ail be­
cause o f  its lo ya lty  to  thè  
Italian c o m m u n ity . In  so 
doing, we fo r fe i te d  thè  
$ 1 0 0  we co u ld  have earned  
a t a n o th er  engagem ent 
w hich, because o f  this com - 
m itm e n t, we had to refuse. 
In a d d itio n , we were ap- 
proached  by m a n y  m em bers  
o f  th è  audience asking w hy  
we had n o t  perform ed . 
These had been looking  
fo rw a rd  to  o ur appearance, 
(w hich  was to  have been thè  
o n ly  m an ifes ta tio n  o f  vocal 
fo lk lo r ic  trad itions on  th è

program,) a n d  were genuinely  
d isa p p o in ted  th a t we d id  
n o t sing on stage. Therefore, 
n o t o n ly  was thè  p ub lic  
inconven ienced , b u t  thè  
pro fessional e th ics o f  thè  
Italian F o lk  E nsem ble  were 
embarrassed.

A lth o u g h  we fe e l  no  
n eed  to  apolog ize  fo r  n o t  
being prepared to  con fo rm  
to  th è  w him s o f  th è  stage- 
managers, we are sincerely  
sorry  th a t w e were n o t  able  
to  p erform  fo r  th è  locai 
Italian c o m m u n i ty ”.

M E R C A T IN O  DI N A T A L E  

del M ov im en to  co n tro  l'estrazione d e ll'U ra n io

S A B A T O  4 D IC E M B R E  
D A L L E  10.00 A .M . A L L E  4 .00  P.M.

presso :

Church o f  A ll Nations 
180 Palm erston Street 
C arlton

S i acce ttano  co n tr ib u ti di libri, p ian te  ed  altri oggetti da 
m ette re  in vendita.

P h o n e f  A.H. 359 6524 or 376 9264

G. & S. LATINO
W O R K  D O N E  IN  C H R O M E  & B R A S S  

F O R  H O U S E H O L D  F U R N IT U R E
(CO FFEE TA BLE S, OINING ROOMS, FLOWER V A SE S, WALL PLAQUE 

IN M :RROR WITH CHROME OR B R A S S  D ESIG N , PLU S 
G A T ES, FE N C E S, SECURITV DOORS, ETC.)

INDIRIZZI DELLE SYDNEY

SEDI DELLA 423 Parramafta Road
FILEF LEICHHARDT -  2040

MELBOURNE TEL: 569  7312

primo piano 
276» Svdnev Road 

(angolo Walsh Street) 
COBURG -  3058  

TEL: 386  1183

ADELAIDE

28 Ebor Avenue 
MILE END -  5031 

TEL: 352  3584
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H Gruppo Culturale della FILEF presenta:

L’Eureka di Coburg
Un grande spettacolo teatrale per adulti 
e bambini

MELBOURNE - Per in iziativa 
del G ruppo  cu ltu rale  della 
F IL E F  di M elbourne, i 
giorni 30 novem bre, 1, 2, e 
3 d icem bre, verrà’ celeb ra to  
l’anniversario  della “ E ureka 
S to ck ad e”  con una p ro d u ­
zione tea tra le  che si te rra ’ 
presso la T ow n Hall di Co­
burg.

U no sp e ttaco lo  tea tra le , 
questo  di C oburg, che si p u ò ’ 
considerare senz’a ltro  fuori 
del com une: in ta n to  p e rch e ’ 
l ’E ureka S to ck ad e  e ’ consi­
d erata  com e l’an te fa tto  p iù ’ 
im p o rtan te  di una serie di 
eventi che po i h anno  p o rta ­
to  alla nascita  della nazione 
A ustralia , in cui erano  già’ 
p resen ti le sue co m p o n en ti 
m u lticu ltu rali, ben rap p re ­
sen ta te  da  p ro tag o n isti di 
prim o p iano  com e l ’ita liano  
R affaello  C arboni e l’irlan­
dese P e ter Lalor. In  secondo  

J j a g o  p e rch e’ p ro tagon ista  
^ ^ o  sp e ttaco lo  sara’ mag­

g io rm en te  la gente di C o­
burg, so p ra tu tto  i giovani, e. 
non solo  ita lo -austra lian i, 
ma di diverse n az io n a lità ’,' 
che co stitu iran n o  un cast di 
p iù ’ di 150 a tto r i  che p ra ti­
cam ente  rico s tru iran n o , in 
m aniera libera ed originale, 
gli avvenim enti che p o rta ­
ro n o  i cercato ri d ’oro  di 
Ballarat a ribellarsi alle 
tru p p e  della C olonia inglese 
del V ic to ria  il 3 d icem bre, 
1854.

U no sp e ttaco lo , qu ind i, 
di grossa p o rta ta , se solo si 
pensa al num ero  delle per­
sone co involte: un  gruppo 
r is tre tto  di professionisti 
p ra ticam en te  o rgan izzerà’ 
tu tte  queste  persone di 
diverse e tà ’ e n az io n a lità ’ a 
m on tare  pezzo  per pezzo 
tu t to  lo sp e ttaco lo . Una 

^ ^ r a n d e  occasione per tu tt i ,  
^ ^ k m b in i  ed adu lti, per im pa­
u r a r e  chi a recitare , chi a 

can tare , chi a costru ire  uno 
scenario, chi a disegnare 
costum i, a ltri a cucirli; ma 
nello stesso tem p o  anche 
u n ’occasione per lavorare 
insiem e, scam biarsi idee, 
sentirsi una volta  ta n to , e 
far sen tire  gli a ltri partecip i 
in prim a persona di una rap ­
presen tazione  di un  evento  
che p iù ’ di cen to  ann i fa 
ha co s titu ito  una  svolta 

’ nella sto ria  di questo  paese-
Nello sp e ttaco lo  inoltre  

non m ancheranno  diversi 
spun ti ed occasioni di rifles­
sione sugli avvenim enti dei

n o stri giorni. Se e ’ vero che 
nel 1854 i cercato ri d ’o ro  si 
rifiu ta ro n o  di pagare la 
“ licence” , c io è ’ una tassa 
p iu tto s to  elevata per avere il 
d ir itto  a cercare l ’o ro , e ’ 
a ltre tta n to  vero che nel 
1982 i lavo ra to ri si trovano  
a dover pagare tasse sem pre 
p iù ’ esose, m en tre  si scopre 
che i p iù ’ ricchi spesso non 
le pagano a ffa tto . E lem enti 
di re in terp re taz io n e  origi­
nale, com e il can to  dei ven­
d ito ri d i arm i, parlano  il 
linguaggio di oggi.

Un p ro g e tto  di tale  por­
ta ta  ha  p o tu to  essere realiz­
zato  grazie al co n trib u to  
finanziario  del governo 
sta ta le  (ed  anche del com u­
ne di N o rth co te ), che h anno  
rico n o sc iu to  l ’im p o rtan za  
dell’o rganizzazione di eventi

cu ltu ra li che coinvolgano e 
ren d an o  partecipe la co m u ­
n ità ’, nel senso p iù ’ am pio 
della parola.

E la risposta  che la col­
le ttiv ità ’ di C oburg ha da to  
alla p ro p o sta  di un  tale  p ro ­
ge tto , con p iù ’ di 150 per­
sone in te ressa te  a preparare  
e a m ettere  in scena lo sp e t­
taco lo , d im ostra  la d isponi­
b ilità ’ della gente a p ro p o ste  
di partecipazione  che risp e t­
tin o  le d iversità’ cu ltu ra li 
dei g rupp i che co stitu iscono  
le co m u n ità ’ locali.

E questo  e ’ u n o  dei m o­
tivi principali delle in iziative 
del g ruppo  cu ltu ra le  della 

-F IL E F : p rom uovere  l’aggre­
gazione, dei giovani italo- 
australian i in prim o luogo, 
in un m odo  che co nsen ta  
lo ro  di sviluppare le proprie

cap acita ’ e p o ten z ia lità ’ ei 
allo stesso tem p o  di dare un 
co n tr ib u to , di id ee ,d i rifles­
sione ,a lla  crescita  de ll’in te ra  
so c ie tà ’.

L ’en tusiasm o  con cui la 
“ p ro p o sta  E u rek a” e ’ sta ta  
acco lta  a C oburg , nelle 
scuole, nei vari c en tri di 
assistenza e p u n ti di aggrega­
zione, ind ica  ch iaram en te  la 
dom an d a  di cu ltu ra  e di 
partecipazione  che esiste in 
questo  sobborgo.

t '  anche c o m p ito  delle 
a u to r ità ’ locali e s ta ta li 
m ette re  a d isposizione le 
s tru ttu re  necessarie per 
venire in co n tro  a questa  
dom anda  co lle ttiva  in m odo  
che C oburg  d iventi un  cen­
tro  vivo e non  rim anga quasi 
esclusivam ente un  d o rm ito ­
rio e un luogo di d is trib u ­
zione di beni e servizi.

A FILEF Cultural Group 
initiative

Coburg people 
re-enact Eureka

.M ELBOURNE - On th è  an- 
niversary o f  th è  ‘Eureka 
S to ck ad e ’ th è  F IL E F 
C ultural G roup  decided  to  
celebrate  th is event w ith  a 
th ea tre  p ro d u c tio n  at 
Coburg T ow n Hall, w hich 
will be pe rfo rm ed  each 
night from  3 0 th  N ovem ber 
to  3 rd  D ecem ber.

It will be a u n ique  event: 
no t o n ly  because o f  thè  
historical significance o f 
‘E u rek a’ in th è  b ir th  o f  th è  
A ustra lian  n a tio n  (w ith  its 
m u lticu ltu ra l co m p o n en ts  
being rep resen ted  by  
leading figures like R affaello  
C arboni and Peter Lalor), 
bu t also because it will be 
p u t o n  by th è  people  o f 
C oburg, m ainly  young 
peop le , o f  d iffe ren t na tio n a l 
backgrounds: m ore than
150 o f  th em  will re-enact 
and re in te rp re t th è  events 
w hich led  th è  gold m iners o f 
Ballarat to  rebel against thè  
Ènglish tro o p s s ta tio n e d  in

EUREKA THEATRE PROGRAMME 
DETAILS (PROGRAMMA)

COBURG TOWN HALL, BELL ST. - COBURG

N O VEM BRE AL 3

NOVEM BER

$4 .00 ;

T U T TE  LE SE R E  DAL 30 
DICEM BRE, A LLE O R E  7 .30  P.M.

EV ER Y  EVEN IN G  FROM  30TH 
TO 3R D  DECEM BER, AT 7 .30  P.M.

IN G R ESSO  - B IG L IE TT O  IN T E R O  
BAM BINI E PEN SIO N A TI $2 .50 ;
FA M IG LIE: $10 .00 .
TICK ETS -: $4 .00  FU LL  T IC K E T; CH ILD R EN  AND 
O.A. PEN SIO N ER S $2 .50 ;
FA M ILY : $ 1 0 .00

DOM ENICA 5 D ICEM BRE, LO SPETTA CO LO  V E R R À ’ 
PR ESEN TA TO  A B A LLA R A T

V ictoria  o n  th è  3rd D ecem ­
ber 1854.

It will be a grand  spec- 
tacle w ith  a great n u m b er o f 
people involved: a small
g roup o f  professionals will 
organise w ith  these people 
to  build  th è  show  bit by  b it. 
It will be a big o p p o rtu n ity  
fo r everyone, ch ild ren  and 
adu lts, to  learn  acting, 
singing, stage w o rk , costum e 
m aking and  designing, and 
o th e r skills; b u t a t th è  same 
tim e, it will also be an o p ­
p o rtu n ity  to  w o rk  to g eth e r, 
exchange ideas, partic ip a te  in 
recreating  an event w hich 
was a tu rn in g  p o in t in 
A ustra lian  h is to ry .

T he show  will n o t be an 
obso le te  h isto rica l recon- 
s tru c tio n  w hich  does n o t 
have any  relevance today . 
Its m ain relevance is certain- 
ly th è  experience  and know- 
ledge w hich so m any  peop le  
will gain from  staging it. 
The aud ience  also can in ter- 
p ret th è  s to ry  in to d a y ’s 
term s. If it is tru e  th a t th è  
gold m iners in 1854 refused 
to  pay th è  considerab le  tax  
im posed  th rough  thè  
“ licence” , th è  w orkers in 
1982 are fo rced  to  pay 
ever-increasing tax es, while 
we discover th a t th è  richest 
people o ften  do  n o t pay  any 
tax . E lem ents o f  re-in terpre- 
ta tio n  like thè  ch an t o f  th è  
arm s dealers speak  th è  lan- 
guage o f to d ay .

A big p ro jec t like th is 
cou ld  o n ly  be realised 
th ro u g h  th è  financial assis- 
tance  o f  th è  S ta te  govern- 
m en t, and  also N o rth co te  
C ouncii, w hich have recog- 
n ised th è  im po rtan ce  of 
organising cu ltu ra l events 
w hich involve th è  co m m u ­
n ity .

The asto u n d in g  response 
o f th è  Coburg co m m u n ity  
to  th is p ro jec t ind icates th è  
w illingness o f peop le  to  pa r­
tic ip a te  in  cu ltu ra l activities 
w hen th è  cu ltu ra l diversities 
o f  locai com m unities are 
respec ted .

P artic ip a tio n  is also thè  
objective o f  th è  F IL E F  
C ultural G ro u p ’s initiatives: 
thè  aim  is to  bring people 
to g e th e r, p a rticu larly  young 
second-generation  Italians, 
in a w ay w hich allow s them  
to  develop th e ir p o ten tia l 
and th e ir  a b il i tie s , and to  
c o n trib u te  to  th è  cu ltu ral 
and social developm ent o f 
thè w hole o f  soc iety .

The en thusiasm  gene- 
ra te d  by  th è  “ E ureka P ro­
je c t”  in C oburg , in schools 
and c o m m u n ity  centres, 
clearly  show s th a t  th ere  is a 
d em and  fo r cu ltu re  and pa r­
tic ip a tio n  and th a t th ere  is 
need  fo r s tru c tu re s  to  m eet 
th is d em an d . If th is dem and 
is m et by  locai and S ta te  
governm en ts C oburg can 
becom e a live su b u rb , ra th e r 
th an  m ain ly  a d o rm ito ry  
su rb u rb  and  a cen tre  fo r th è  
d is tr ib u tio n  o f  goods and 
Services.

T I C K E T S  A T :

2 8 0  S Y D N E Y  R O A D  

C O B U R G

B O O K IN G  3 8 6 - 8 0 1 9  

A .H . 4 8 9 - 5 4 2 8

For more
information
ring
F.I.L.E.F. 386 1183
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C H IE T I — Nel nom e c’è tu t ­
ta  la  loro storia: SCACCO, 
cooperative abb ig liam ento  
casual o tto  m arzo. O tto m a r­
zo perché sono tu tte  donne, 
c irca  40, fanno  cam icie, lavo­
ran o  in un  cap an n o n e  vicino 
Chleti. Scacco perché la  loro 
è s ta ta  u n a  scom m essa fa tta  
su lla  possibilità  di c o n tin u a ­
re a  lavorare, di fa rlo  bene, 
anche  dopo 11 fa llim ento  del­
l’azienda dove lavoravano, la 
GIBA, che h a  ch iuso  1 b a t­
ten ti nel gennaio  dell’81.

L a v icenda della  GIBA è 
pu rtroppo  ab b as tan za  co- 
m u re  nell’ingarbug lia to  pa ­
n o ram a  del m ercato  tessile 
abruzzese: nel '79 le prim e 
casse in tegrazioni, i p rim i ri­
catti sugli stipendi, o tto  m esi 
di presidio operaio, qu ind i la 
ch iu su ra . Singoiare, invece, 
la  conclusione de lla  sto ria , 
con la n asc ita  della  coopera­
tiva, nel gennaio  di q u est’a n ­
no.

«L’idea è n a ta  d u ra n te  i 
g iorni di occupazione. M et­
te rla  in p ra tica  è s ta to  com ­
plesso, m a  anche  e n tu s ia ­
sm ante» — dice R ita  Miccio, 
presiden te  della  coop, ed ex 
de legata  sindacale  —. «Sia­
m o p a rtite  quan d o  abbiam o 
perso ogni sp e ran za  su lla  
r iap e r tu ra  de lla  fabbrica. 
A bbiam o m esso insiem e il 
cap itale  sociale necessario , a  
d icem bre sono a rriv a te  le 
prim e m acchine. Ci siam o 
dovute trasfo rm are  ra p id a ­
m ente  d a  operaie  in im pren­
ditrici, padrone del proprio 
lavoro. «Dalla vecchia azien­
d a  h an n o  ered ita to  so ltan to  
le liquidazioni m ai pagate, e 
la  delusione per m olte di non 
trovarsi neanche segnate  sui 
reg is tri aziendali. C apanno­
ni e m acch ine sono nuovi, e 
costate  m ilioni. In te re  fam i­
glie h an n o  co n trib u ito  a lla  
m essa a  p u n to  del locale do­
ve si lavora, con i m ariti che 
d avano  u n a  m ano  per l'im ­
p ian to  elettrico , o la  verni­
c ia tu ra . «Per 11 resto  — co n ti­
n u a  R ita  — C om une, P ro ­
vincia, am m in is tra to ri ci 
h a n n o  lascia to  com pieta- 
m en te  sole».

In  questi g iorni sono  a r r i­
vati i p rim i dieci m ilioni di 
fin an z iam en to  dal C om une. 
Non sono m olti, tenendo  
con to  che le spese fisse a r r i­
vano fino a  18 m ilioni al m e­
se. Il lavoro adesso  procede 
sped itam ente: le com m esse 
a rriv an o  con u n a  c e r ta  rego­
la rità . Si lavo ra  a  facon, d a

Scacco, una coop 
dì operaie 

«imprenditrici»
Tutta ia storia della camiceria ex Giba di Chieti dopo la fuga dei 
padroni che non hanno mai pagato neanche le liquidazioni

fuori a rriv an o  le sto ffe  ed i 
m odelli. «Noi calco liam o il 
tem po di lavoro e le spese per 
i filati». U na cam ice tta  «fine» 
a rriv a  a  costarc i fino a  6500 
lire, le «medie» sulle  3500». 
Spesso i co m m itten ti sono 
vecchi c lienti de lla  GIBA, 
che si fidano  dell’esperienza 
e de lla  p ro fessionalità  delle 
lavora tric i. .

«Anche q u an d o  erav am o  
so tto  padrone, spesso e rav a ­
m o noi a  decidere su lla  linea, 
su ll’o rganizzazione del lavo­
ro». Adesso decidono tu tto  
loro: non c’è la  c a ten a  co n ti­
n u a , e c iascu n a  com pie sem ­
pre  p iù  di u n ’operazione. A n­
che l’u n ica  im p ieg ata  si a l­
te rn a  senza prob lem i alle 
m acchine. Le d onne  sono 
tu tte  socie, a ssunzion i non se 
ne  possono an co ra  fare , e  i 
sacrifici sono tan ti. M entre  
pa rliam o  è o ra  di m ensa: chi 
rim a n e  a  racco n ta rc i la  sto ­
ria  de lla  cooperativa , dovrà  
recu p erare  le ore perse.

M a il lavoro r ip ren d e  per 
tu tte  volentieri, dopo il caffè 
fa tto  su l fo rnellino  in  u n  a n ­
golo del cap annone. «Molti di 
quelli che ci d a n n o  le com ­
m esse — dice R ita , e rid e  — 
dicono  che sarebbe  bello a- 
verci com e operaie. M a noi 
rispond iam o  sem pre  che so t­
to  p ad ro n e  non ci torniam o». 
Negli u ltim i m esi m olte  d o n ­
ne che avevano  rin u n c ia to  
a lla  coopera tiva  pe r p a u ra  o

sfiducia , si sono  riavv icinate . 
«Ci ch iedono  d i r ien tra re , o 
d i ven ire  a  lav o ra re  per la 
p r im a  volta. F ra  di loro d  so­
n o  an ch e  facce nuove, c asa ­
linghe. Segno, agg iungono , 
che s iam o  su lla  s tra d a  g iu ­
sta».

R im ane , però, m o lta  a m a ­
rezza. Ci s iam o  sen tite  t ru f ­
fate , nel m o m en to  del fa lli­
m ento . È m ai possibile che 
n essu n o  riesca  a  verificare  la 
cap a c ità  im p ren d ito ria le  dei 
p ad ron i?  D obbiam o ra sse ­
g n a rc i a lia  p e rd ita  d i a n n i ed 
an n i di lavoro?». T ra  le m ac­
ch ine , dove si è rip reso  a  la ­
vorare , co rre  la  s te ssa  do­
m an d a . Le vicende d i o g n u ­
n a  si in trecc iano : d a  A nto­
n ie tta , che non  risu lta v a  la ­
voratrice , m a  solo licenziata , 
a  R osa che dopo 18 a n n i di 
lavoro  h a  a v u to  500.000 lire 
di liquidazione. «Sono sp a riti  
i reg is tri paga, la  gestione 
fa llim en ta re  è d u ra ta  anni». 
Dei vecchi pad ron i, si h a n n o  
notizie  fram m en ta rie : lu i p a ­
re  s ia  «emigrato» in  V enezue­
la, p rim a  del fa llim en to , lei 
vive a n co ra  a  C hieti, dopo a - 
ver p o rta to  l’az ien d a  allo  
sfascio. U na s to r ia  di «bandi­
tismo» im p ren d ito ria le , che 
h a  fin ito  p e r acco m u n are  in  
u n  u n ica  tru f fa  l’INPS,' le so­
c ie tà  fin anziarle , e  i lav o ra ­
tori.

Adesso, se l’az ien d a  regge

è solo  perché le d o n n e  l’h a n ­
no  vo lu ta , p ag a ta , rico s tru i­
ta . L’ob iettivo  è quello  d i c re­
scere  an co ra . Non è  sem p li­
ce, m a  p a re  che  n essu n a  si 
scoraggi. A nche q u an d o  i 
p rob lem i si fan n o  p iù  acu ti, e 
sem b ra  im possib ile  riu sc ire  
a  concilia re  tu tt i  i m om enti 
de lla  p ro p ria  v ita . M a c’è 
m olto , g iu sto  o rgoglio  nelle 
tes tim o n ian ze  delle lav o ra ­
tric i, ed an ch e  il segno  di u n a  
g ra n d e  forza  e p ro fessionali­
tà.

Il lavoro, p e r m olte  d i loro, 
non  è solo u n a  necessità. Si 
lav o ra  p e r sen tirs i vive, e 
perché  si a m a  il p rop rio  la ­
voro. R ita , che  h a  in iz ia to  
com e s in d aca lis ta  e c o n tin u a  
oggi com e im p ren d itrice , 
ria ssu m e  forse ne lla  s u a  sto ­
r ia  i c a ra tte r i  d i q u e s ta  b a t­
tag lia . P a r la  delle  su e  d iffi­
co ltà , delle  g ran d i re sp o n sa­
b ilità  che  si sen te  sulle  sp a l­
le: c a r te  d a  f irm are , decisioni 
d a  p rendere , soldi che  n o n  
a rriv an o . «Non si lavo ra  solo 
con il corpo  — dice — an ch e  
con la  m en te , con la  passio­
ne. E questo  s tan ca , è  fatica». 
E poi c’è la  fam ig lia , i figli, i 
m a riti  sem pre  u n  po’ scettici.

Il loro cap an n o n e , i m u c­
ch i di cam icie  d a  fin ire  o d a  
consegnare , e an ch e  (perché 
no?) il c lim a  d i a lleg ria , d i so­
lid a rie tà  che  si re sp ira  t r a  le 
m acchine, d im o s tran o , ci 
pare, che ne  vale la  pena.

Arrivati i primi 18 ragazzi libanesi e palestinesi assistiti dal Comune

Bologna lì aiuterà a guarire
di PINO AGNETTI

BOLOGNA, 30 — Aeroporto 
• Guglielmo Marconi» di Bolo­
gna. Sono le 16,30 quando dal­
l’altoparlante viene dato l’an­
nuncio dell’imminente atter­
raggio del Caravelle SM-999 
proveniente da Beirut. Sulla pi­
sta, ad attenderlo, una piccola 
folla, con il sindaco. Renato 
Zangheri, i rappresentanti dei 
diversi gruppi in consiglio co­
munale, alcuni parlamentari 
locali. Attorno tre ambulanze e 
poi moltissimi giornalisti, fo to­
grafi e operatori televisivi. A  
bordo vi sono, insieme a fam i­
liari e ad una équipe di medici 
italiani e arabi, diciotto fra  
bambini e ragazzi palestinesi e 
libanesi.

Sono fra gli scampati ai mas­
sacri di Beirut e tutti recano nel

corpo i segni lasciatigli dall'in­
ferno delle bombe. Il p iù  picco­
lo si chiama Kimj, ha 0 anni. Il 
più grande 19. Ora verranno ri­
coverati negli ospedali del ca­
poluogo emiliano dove potran­
no usufruire di una assistenza 
altamente specializzata.

Renato Zangheri sale la sca­
letta dell’aereo per andare a 
portare il saluto della città. 
Quando ridiscende, visibil­
mente emozionato, viene subi­
to circondato dai giornalisti.

«Questa iniziativa di concre­
ta solidarietà — dice Zangheri 
— è nata da un documento uni­
tario del nostro consiglio comu­
nale. Ci siamo messi in contatto 
con l ’ambasciata italiana a Bei­
rut e abbiamo concordato, su­

perando non poche difficoltà, 
le modalità per il trasporto in 
Italia di questi ragazzi. Speria­
mo di riuscire a completare al 
più presto il nostro programma 
di aiuti che prevede l’arrivo nel­
la nostra città di altri 180 giovani 
palestinesi e libanesi».

Si avvicina un rappresentan­
te dell’Olp, che ringrazia.

Ecco le prime barelle, i primi 
volti sfigurati dalle ustioni. Ec­
co il dottor Kamal Mohanna, 
presidente dell’Anel, l'orga­
nizzazione sanitaria libanese 
cui è spettato il difficile compito 
di coordinare l’intera opera­
zione con la collaborazione 
dell’Amministrazione bolo­
gnese.

«A Beirut — dice — negli ulti­
mi due mesi sono stati contati 
più di 17 mila morti. I  feriti sono

33 mila, i dispersi 12 mila. La si­
tuazione — insiste il giovane 
medico libanese — è resa anco­
ra più drammatica dai rischi di 
epidemie e dall'impossibilità di 
intervenire adeguatamente in 
molti casi di traumatizzati gravi 
per ferite di guerra, mancando 
del tutto attrezzature di chirur­
gia plastica e traumatologica. 
Inoltre, ci è praticamente im ­
possibile fare qualcosa per co­
loro che sono prigionieri dell’e­
sercito israeliano. E  intanto gli 
Stati Uniti hanno fatto bloccare 
gli aiuti all'Unrwa, l’organi­
smo delle Nazioni Unite per 
l’assistenza ai palestinesi».

L ’ultima battuta è del pilota, 
il comandante Usardi: *So che 
ce ne sono degli altri ad aspettar­
ci. Appena ci danno il via, tor­
niamo a prenderli»:

Pisa, denunciato per abuso

Ha requisito case sfitte 
Sindaco in carcere?
PISA, 27 — Cinque anni di carcere: questo il rischio che corre 
il sindaco di Pisa, Luigi Bulleri, per aver requisito quattro vec­
chi appartamenti sfitti da tempo da destinare ad altrettante fa­
miglie sfrattate. I quattro appartamenti sono della Motofides, 
un azienda del gruppo Gilaraini. E proprio la Motofides ha de­
nunciato il sindaco ai Pisa per abuso e mancata esecuzione do­
losa di un provvedimento del giudice. Il fatto è che un preceden­
te provvedimento di requisizione era stato sospeso dal Tar e 
quindi, secondo la Motofides, questo nuovo tentativo del sin­
daco è un vero e proprio abuso. Ma il sindaco non si dà per vinto: 
«(Se devo andare in galera per queste requisizioni il governo e il 
parlamento dovranno tenerne conto». Il Comune ha già messo 
a disposizione 1.300 case in due anni e questi quattro apparta­
menti erano destinati a  due vedove, a una coppia di anziani co­
stretta in un garage e a un operaio che vive in una baracca.

Dimenticati dalla burocrazia 
per nove mesi in carcere

Due fratelli sardi, che avrebbero dovuto usufruire dell'indulto 
decretato lo scorso dicembre, sono rimasti invece rinchiusi nel 
carcere di Novara 9 mesi in più di quanto dovessero, «dimentica­
ti»  dalla burocrazia. La scoperta ò avvenuta casualmente, ad 
opera di un cancelliere del Tribunale di Aosta.
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Il terremoto dell’80 a S. Angelo dei Lombardi

Le case crollarono 
perché i progetti 

erano falsi e errati
Una perizia tecnica che accusa: centinaia di persone morirono an­
che per l’irresponsabilità e il desiderio di guadagno di chi costruì

Il disegno di legge approvato dal Senato passa alla Camera

Anche Tarresto per chi impiega 
lavoratori stranieri clandestini

di SARNO TOGNOTTI

D A PAESE d ’emigrazione — storica e recente 
—  siamo diventati, quasi senza accorgercene, 
terra d'immigrati. Non si tratta soltanto delle 
donne di servizio di colore, particolarmente nu­
merose a Roma e nelle granai città, ma anche di 
minatori polacchi che lavorano in Sardegna, di 
braccianti agricoli del Medio Oriente sparsi nel­
l'Emilia-Romagna. Non esiste un censimento 
ufficiale ma stime di fonte governativa dicono 
che in Italia risiedono stabilmente dai sei a sette- 
centomila lavoratori stranieri nonostante la di­
soccupazione che affligge la manodopera nazio­
nale. Il «fenomeno» è in espansione e comincia 
a preoccupare, al punto che il ministro del lavoro 
ha presentato un disegno di legge — approvato 
ieri dal Senato e inviato alla Camera per il varo 
definitivo — che tende a disciplinare questo set­
tore finora vissuto all’insegna della più assoluta 
spontaneità. Per tutti coloro che sono illegal­
mente emigrati nel nostro paese fino al 31 dicem­
bre 1981 si prevede una sanatoria generale: i da­
tori di lavoro possono chiedere alle autorità, en­
tro sei mesi, la regolazione del rapporto. Chi 
d’ora in poi vorrà venire in Italia, per motivi di 
lavoro, dovrà avere un visto di ingresso, per ot­
tenere il quale occorre prima «l’autorizzazione 
al lavoro» che a sua volta sarà concessa solo nel 
caso in cui per il lavoro richiesto non sia disponi­
bile nessun altro lavoratore italiano.

Con una norma particolare è stato disciplina­
to il lavoro domestico nel tentativo di sottrarlo 
alla intermediazione che fa pagare un costo ele­
vato, non solo in termini di dignità, a questa cate­
goria di lavoratori. Coloro che vorranno fare i 
domestici in Italia dovranno fare domanda tra­
mite le nostre rappresentanze diplomatiche al­
l’estero e saranno iscritti in una apposita «lista di 
prenotazione»: l’autorizzazione a venire nel no­
stro paese sarà concessa solo in caso di indisponi­
bilità di altri lavoratori stranieri già presenti. Le 
famiglie potranno scegliere il personale entro le 
liste di prenotazione.

La legge, infine, prevede sanzioni severe per 
chi esercita attività di mediazione (attiva soprat­
tutto nel campo dei domestici), di reclutamento 
e di occupazione illegale. Per il mediatore o il re- 
clutatore sono previste multe da due a dieci mi­
lioni per ogni lavoratore reclutato e la reclusio­
ne da uno a quattro anni. Chi favorirà in qualsiasi 
modo l'ingresso illegale di lavoratori stranieri 
sarà punito con la reclusione da sei mesi a quat­
tro anni. Per il datore di lavoro che impiega ma­
nodopera straniera clandestina è previsto l’ar­
resto da tre mesi a un anno ed una multa da uno a 
cinque milioni per ogni lavoratore occupato. 
C’è anche l’obbligo di far rimpatriare a proprie 
spese il lavoratore straniero: si intende sempre 
straniero di paesi fuori della Comunità euro­
pea.

AVELLINO — Le c en tin a ia  e 
c en tin a ia  di persone m o rte  a
S. Angelo dei L om bardi, so­
no s ta te  uccise non  d a lla  vio­
lenza del terrem o to  del 23 
novem bre '80 m a  an ch e  d a l­
la  irresp o n sab ilità  e da lla  
«sete d i guadagno» di co­
s tru tto r i , co llaudato ri è  p ro ­
g e ttisti che h a n n o  t ira to  su  
dei veri e p ropri caste lli di 
sabbia. È questa  la  sconvol­
gen te  e g rav issim a  conclu­
sione cu i è a rr iv a ta  l’équipe 
di tecnici in ca ric a ta  di fa r lu ­
ce sulle  Ipotizzabili re sp o n ­
sab ilità  penali nascoste  d ie­
tro  11 crollo di enorm i e n u o ­
vissim i palazzi di cem ento  
arm ato .

^ ^ 1 1  g ru p p o  d i periti — gui- 
^ ^ ì t o  dal professor M ichele 

P agano , de ll’u n iv ers ità  di 
Napoli — h a  lavora to  sodo 
p e r o ltre  u n  anno , resistendo  
a  m inacce ed in tim idazion i, 
e riuscendo  — a lla  fine — a 
concludere  l’opera  in tra p re ­
sa.

Le relazioni dei tecnici — 
tu tte  acquisite  agli a tt i  dei 
p rocedim enti penali ap erti 
d a  m esi — sono di u n a  ch ia ­
rezza che non  a m m ette  rep li­
che. E così, per esem pio, nel 
cap ito lo  rig u ard a n te  il crollo  
di due  ali del nuovissim o o- 
spedale di S. Angelo (vi m o ri­
rono  40 persone, so p ra ttu tto  
donne e bam bini) i periti 
scrivono: «Il p rogetto  s t ru t ­
tu ra le  dei corpi “C” e "D ” 
(quelli cro llati, ndr.), aveva 
e rro ri così gravi d a  d a re  o ri­
g ine  ad  u n a  s tru t tu ra  asso ­
lu tam en te  deficiente, dal che 
11 crollo  è d a  im p u ta re  ad  er- 

^ r o r i  di progetto». E più avan-
«L’edificio è cro llato  per le 

^ ^ r a v l  deficienze della  s t ru t ­
tu ra  e per le carenze del p ro­
getto . Le m odifiche e le defi-

m oto, certo , e ra  d i g rande  
violenza: m a  se non vi fosse 
s ta ta  l’irresp o n sab ilità  di 
p ro gettisti e c o s tru tto ri sen ­
za  scrupoli, cen tin a ia  di 
m o rti sarebbero  s ta te  ev ita ­
te. T u tto  ciò è ch iarissim o, 
pe r esem plo, nel cap ito lo  che 
r ig u a rd a  11 crollo  d i u n  p a ­
lazzo di q u a ttro  p ian i del co­
s tru tto re  irp in o  G iuseppe la -  
p icca  (vi m o riro n o  67 perso­
ne): la  trag ed ia  viene addeb i­
ta ta  da i periti «alle g rav i de­
ficienze s tru t tu ra l i  riscon­
t ra te  ne lla  p ila s tra tu ra  del 
p rim o  ord ine  ed a lla  sca rsa  
q u a lità  del calcestruzzo ado­
perato». E co n tinuano : «Il 
cro llo  non  si sarebbe  verifi­
ca to  se la  costruzione fosse 
s ta ta  eseg u ita  in  co n fo rm ità  
di u n  co rre tto  p rogetto  s t ru t ­
tu ra le  che, invece, m anca». 
L’opinione dei tecnici, tu tt i  
ad a lta  qualificazione è che 
«l’in te n sità  del s ism a  non  è 
s ta ta  ta le  d a  su p e ra re  i livelli 
d i protezione norm ativa». 
Vale a  d ire  che se fossero s ta ­
te  r isp e tta te  le leggi vigenti 
a ll’epoca (S. Angelo dei Lom ­
bard i e ra  g ià  c lassificato  co­
m e paese in zona sism ica  di 
seconda  categoria ) m olti dei 
palazzi cro llati non sa reb b e­
ro  m ai venu ti giù.

La paro la , dopo le sconvol­
gen ti conclusioni de ll’équipe 
di tecnici, p assa  o ra  d e fin iti­
v am en te  a i giudici. Il proces­
so su i cosiddetti «crolli facili» 
va  a v an ti g ià  d a  troppo  tem ­
po. R invii e sospensioni, o r­
m ai, non sono più g iustifi­
cabili. L a trag ed ia  è lo n ta n a  
due  ann i: a  quando  le g iuste  
ed a ttesissim e sentenze?
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clenze esecutive sono s ta te  
d e te rm in an ti ai fini del cro l­
lo».

U na traged ia , quella  con­
su m a ta s i d en tro  l'ospedale 
di S. Angelo con il te rrem oto , 
che  sconvolse tu tto  il paese e 
che è d a  ad d eb ita re  — secon­
do la  p u n tu a le  relazione dei 
p eriti — esclusivam en te  a  
responsab ilità  ed e rro ri dell’

uom o. Così com e è, del resto, 
per la  quasi to ta lità  degli a l­
tr i palazzi c ro llati. E rileg­
gendo quei nom i p are  di 
sco rrere  di nuovo le im m agi­
ni a llu c in an ti delle p rim e ore 
Im m ed iatam en te  seguen ti al 
d isastro . Il palazzo «Panora­
ma», per esem pio. A ltre deci­
ne di m orti. I periti scrivono: 
«Furono e lim ina te  176 trav i 
su  568 in  progetto , con con­
seguen te  d isartico lazione del 
te la i trasversa li dei due  corpi 
di fabbrica  e soppressione di 
ogni d ifesa  co n tro  un  sism a 
In direzione nord-sud . .Si r i­
sco n tra  an ch e  — co n tin u an o  
1 tecnici — u n a  notevole r i­
duzione delle a rm a tu re  dei 
p ilastri ed u n a  d ra s tica  r id u ­
zione delle c ap ac ità  re sisten ­
ti dei medesimi».

Vere e proprie  fa lsifi­
cazioni nei p rogetti, qu ind i, 
per d im in u ire  la  spesa ed a u ­
m en ta re  1 guadagn i. Il te rre ­

Gleit ip in Vat icano  dopo  
la l i q u i d a z i o n e  d i  S o l id ar nosc

Il vuoto di V a rsa v ia
Q uale o rd in e  regna  a V a rsa v ia ? « La 

c la sse  o pera ia  c i co ndanna , gli in te l­
le t tu a li  c i b o ico tta n o , la g io v e n tù  ci 
c o m b a tte  »: so n o  paro le  ch e  u n  ex­
m e m b r o  d e l g o vern o  po lacco  ha  d e tto  
al co rr isp o n d e n te  de lf’U nità.

L o  sc io g lim e n to  g iu rid ico  d i S o li­
d a rn o sc  e l'a p p ro va zio n e  u lte r io re  d i 
p e sa n ti m isu re  rep ress ive , co m e  le leg­
g i su l c o s id d e tto  « p a ra ss itism o  socia­
le » , h a n n o  sig illa to  del lu t to  l ’iso la­
m e n to  de l reg im e  e la sc ia to  p o che  op ­
z io n i a d isp o siz io n e  del g enera le  Ja- 
ru ze lsk i:  eg li d eve  o ra  a ffro n ta re  tu tta  
in te ra  la so c ie tà  po lacca  c o m e  « c o n tro ­
p a rte  », sen za  il p u n to  d i r ife r im e n to  
— ostile , sp e sso  c o n tra d d itto r io , c o s ta n ­
te m e n te  f lu id o  m a  fo r te m e n te  ra p p re ­
s e n ta tiv o  e « g a ra n te  » d e g li im p e g n i d e i 
la vo ra to r i  — ra p p re se n ta to  da  S o li­
d a rn o sc  nazionale.

E ra  l 'e s is ten za  s te ssa  d i ta le  r ife r i­
m e n to  g enera le  che  co n se n tiva  a l re­
g im e  d i b a tte re  con qu a lch e  d ig n ità  e 
con  qu a lch e  m in im a  sp era n za  d i ri­
s u l ta t i  la s tra d a  de l d ia logo  e della  
ricerca  d e l c o m p ro m esso .

La d ire z io n e  d e ll’ep isco p a to  —  e in 
p a rtico la re  il p r im a te  m o n s ig n o r  
G le m p  — s i  era n o  fa t t i  g a ra n ti e m e ­
d ia to r i  della  c o n tin u a z io n e  d e l d ia logo  
a n ch e  ne lle  co n d iz io n i p iù  a sp re , m u o ­
v e n d o s i con ca u te la  fr a  il reg im e  m i­

lita re  e  la d ire z io n e  d i So lid a rn o sc . 
C le m p  se m b ra  aver co rso  co n sa p evo l­
m e n te  il r isch io  d i re n d e rs i sp ia cen te  
a e n tr a m b i i p a r tn c rs :  a una  p a rte  
della  d ire z io n e  d i S o lid a rn o sc  e de i  
su o i s te s s i  co lleg h i vesco v i (che lo  ac­
c u sa va n o  d i c e d im e n to  d i fro n te  al ge­
n era le) e  a nche  a l re g im e  e a i su o i  
a llea ti s tra n ie r i  (che c o n tin u a n o  a n ch e  
ora  a  parlare  d i  « p o tere  e so rb ita n te  
de lla  ch iesa  in P olon ia  »). C erto , C le m p  
n o n  era  d is in te re ssa to  o  d isa rm a to : egli 
vo leva  il d ia logo  a c e r te  co n d iz io n i, la 
p r im a  d e lle  q u a li era il r ic o n o sc im en to  
del ruo lo  n a zio n a le  d i S o lid a rn o sc  e 
q u e llo  d e l  « ru o lo  g en era le  » della  
ch iesa  ne lla  so c ie tà  polacca. La sua  
era una  p ro p o s ta  d i d ia logo  ne lla  lo tta .

N e p p u re  il co lp o  m ilita re  de l 13 d i­
c e m b re  aveva  de l lu t to  sp e zza lo  q u e ­
s ta  p ro sp e ttiv a . N e lla  d ire z io n e  n a zio ­
na le  d i S o lid a rn o sc  e  a l v e r tic e  s te s so  
d e ll 'e p isco p a to  — p u r  da  p o siz io n i d i­
verse  e co n  a c ce n ti d u r is s im i d i c r itic a  
e p ro te s ta  —  s i  era  a ncora  fa t to  s e n ti­
re  u n o  s fo rzo  le so  a sa lva re  il p rin c ip io  
d e l d ia logo  co n  il reg im e. I l  C onsig lio  
soc ia le  d e ll’e p isco p a to  a veva  r ib a d ito  
p e rs in o  c e r te  c r itic h e  a ll’e s tr e m is m o  
d i una  p a r te  d i S o lid a rn o sc  e il p r im a te  
a veva  d e fin ito  in  u n ’o m e lia  il p erio d o  
im m e d ia ta m e n te  su c c ess ivo  a l co lp o  
m ilita re  « u n  te m p o  d i so ffe re n za , d i

d u ra  pro va  m a  a n che  d i sp era n za  per 
u n  a u te n tic o  acco rd o  ».

La d ec is io n e  di liq u id a re  S o lid a rn o sc  
ha  b ru c ia to  ta le  p ro sp e ttiv a . C erto , a l­
cu n i r isu lta ti  so n o  s ta l i  ra g g iu n ti dal 
reg im e. La d ire z io n e  nazio n a le  d i S o ­
lid a rn o sc  è s ta ta  in p a rte  a rre s ta la  e 
in  p a rte  d isp ersa  e so lo  a fa tic a  i lea- 
d e rs  c la n d e s tin i rie sco n o  a in ca n ìra rst 
e ad e laborare  u n  m in im o  d i p ia tta fo r ­
m a  e d i paro le  d 'o rd in e  naziona li: v i e 
una  « a to m izza z io n e  » della  d ire zio n e  
s in d a ca le  ch e  ha c e r ta m e n te  in d eb o lito  
l ’o rg a n izza zio n e  e fa l lo  n a scere  a n ch e  
seg n i d i sco ra m en to , d i c e d im e n to  e 
paura  fra  s tra t i  d i lavora tori. M a che  
razza  d i r isu lta ti  so n o  q u e s t i?

I n ta n to  non  è s ta la  b locca ta  la p ro ­
te s ta  o p era ia  e g io va n ile  c h e  è s ta ta  
fo r t is s im a  d o p o  l'8 o tto b re  a D anzi- 
ca, a C racovia , a W roclaw , a S  te i tino, 
p o r ta n d o  i la vo ra to r i, m a lg ra d o  la  re­
press io n e , p e rs in o  a l d i là de lle  d eci­
s io n i d i sc io p ero  della  d ire z io n e  d i  S o ­
lid arnosc . La qua le  d ire z io n e  c la n d e­
s tin a  — sp in ta  n e ll'illeg a lità  e sp ia zza ­
ta  dalla  fo rza  della  p ro te s ta  sp o n ta ­
nea  —  ha d e c iso  a llora  d i  « a lza re  il 
tiro  » e d i p ro sp e tta re  a z io n i d i  lo tta  
m o lto  d u ra  c h e  a p ro n o  sp a z io  agli 
in te r ro g a tiv i  p iù  a n gosc iosi: u n a  g io rn a ­
ta  d i sc io p ero  il 10 n o v e m b re , u n o  
sc io p ero  d i p iù  g io rn i a t to r n o  a l 13 d i­
c e m b re  (a n n iversa rio  d e l c o lp o  m ili­
tare), in v is ta  d i u n o  sc io p ero  a d  ol­
tra n za  in  p r im a vera . S o n o  q u e s te  d e ­
c is io n i il seg n o  d i  u n a  g ra n d e  fo rza  o  
a n ch e  de lla  v o lo n tà  d i e sp r im e re  u n a  
ca p a cità  d i d ire z io n e  co lp ita  d a ll’ille- 
g a lità  e  c h e  s i  te m e  r id o tta ? E  c h e  co­
sa  p o tre b b e  a cca d ere  in  q u e lle  g ior­
na te?  E  ch e  co sa  d o v re b b e ro  fa re  i  
la vo ra to r i, d a to  che  n u lla  r im a n e  lo ro  al 
d i  là d e lla  lo tta?

I l  re g im e  ha  fa t to  il v u o to  a t to r n o  
a sé. S e  n e  re n d e  c o n to ?  I  « se g n a li  »

che  g iu n g o n o  da V arsav ia  qua le  sen so  
possied o n o ?  S o n o  essi d a vvero  il s in ­
to m o  d i u n  rea lism o  ch e  co m in c ia  a 
fa r s i  s tra d a , d i  una  presa  d ’a tto  d e ll'iso ­
la m e n to  del po tere , della  n ecessità  di 
to rn a re  a tra tta re  con S o lid a rn o sc , de l­
l'u rg en za  d i un  r ito rn o  a fa re  p o litica  
co n  le  m a sse  d e i la vo ra to r i, o p p u re  
so lta n to  il seg na le  c o n tr a d d itto r io  d i 
u n o  sc o n tro  di v er tice  ch e  p u ò  lasciare  
le co se  e sa tta m e n te  c o m e  sta n n o ?

J a ru ze lsk i  — a m m e s so  che egli sia  
g iu n to  alla co n c lu s io n e  ch e  la « n o r­
m a lizza z io n e  » c o n ce p ita  d a ll'a ttu a le  
g ru p p o  d ir ig en te  n o n  è a p p lica b ile  e 
non  è g o v ern a b ile  c o n tro  la d ec isio n e  
della  m ag g io ra n za  d e i p o lacch i  — d e ­
ve  p r im a  d i tu t to  c o n v in ce re  d i c iò  il 
g ru p p o  d ir ig en te  p o lacco  e il su o  a llea­
to  so v ie tico . N o n  v i è p e r  ora a lcu n  se­
g n o  d i q u e s to  tipo .

E ’ fo r se  in q u e s ta  ch ia ve  ch e  vanno  
tu tta v ia  le tte  le  d ich ia ra z io n i rese  da  
m o n s ig n o r  G le m p  al m o m e n to  d e l su o  
a rr iv o  a R o m a . Da una  p arte , u n a  ria f­
fe r m a la  p ro fe ss io n e  d i p e ss im ism o  per  
l 'a g gravarsi della  s itu a z io n e , d a ll'a ltra  
u n a  r ia ffe rm a ta  d isp o n ib ili tà  a c o n ti­
n u a re  il d ia logo  a n ch e  n e lle  a t tu a li  con ­
d iz io n i (e l 'a ss icu ra z io n e  d i n o n  voler  
ta g lia re  n e p p u re  i p o n ti  p e rso n a li con  
il gen era le  J a ru ze lsk i) .

A n ch e  p e r  G le m p  le  o p z io n i s i sono  
in e v ita b ilm e n te  r id o tte , m a  le su e  d i­
c h ia ra zio n i so n o  im p o r ta n ti:  e sse  in 
q u a lch e  m o d o  c o n d iz io n e ra n n o  tu tte  
le  co n ve rsa z io n i v a lic a n e  su l te m a  Po­
lo n ia  e n o n  p o sso n o  n o n  su o n a re  av ­
v e r tim e n to  a tu tt i .  M a la d ec is io n e  u l­
tim a  sp e l ta  al re g im e  m ilita re  d i V ar­
savia , e d  è  a l su o  in te rn o  ch e  va fa tta  
e im p o s ta  a n ch e  ag li a lle a ti la sce lta  
fra  la r ip re sa  de l d ia lo g o  o  u n a  lo tta  
d i lu n g a  d u ra ta  c o n tro  la m a g g io ra n ta  
d e i po lacch i.

Franco Bertone
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Perché il crollo del PC spagnolo?
Problemi, tensioni e divisioni nella
conduzione del partito
Gli ostacoli per la forza politica
che più si è battuta
per la fine del franchismo
Il voto anticipato
nel clima di paura per un golpe
Come recuperare

N o stro  serv izio  
MADRID — Alla fine di luglio 
del 1981 Santiago Carrillo 
conclude il decim o congresso 
rispondendo alle critiche che 
nei q ua ttro  giorni di d ibattito  
hanno m esso in luce il m ales­
sere  profondo che da m olti 
m esi percorre  il PCE e che si 
è  trado tto  da una p a rte  in una 
grave erosione del num ero dei 
m ilitanti, e tra  questi m oltis­
sim i intellettuali, e d a ll’a ltra  
in a ttacch i personali quasi 
sem pre cen tra ti su ll’accusa di 
avere  trasfo rm ato  il «centra­
lismo democratico» in un cen­
tralism o «tout court», cioè di 
prendere decisioni senza di­
scuterne in seno al com itato 
cen trale  o senza sottoporle al 
d ibattito  delle organizzazioni 
periferiche.

Al congresso hanno fa tto  
sen tire  la loro voce sia gli «or­
todossi» di Catalogna e di Ma­
drid che respingono la scelta 
eurocom unista com e una li­
nea che tenderebbe a m ettere  
sullo stesso piano gli S tati U- 
niti e l ’Unione Sovietica ne­
gando a quest'u ltim a il ruolo 
di «paese guida» del m ovim en­
to com unista internazionale, 
sia i «rinnovatori» per i quali 
invece la scelta eurocom uni­
sta  è giusta m a deve anche 
tradursi all'in terno del p a rti­
to in m etodi più dem ocratici 
di direzione. E si sono fa tte  
sentire, a ttrav erso  il seg reta ­
rio del P a rtito  com unista ba­
sco Lertchundi, i «federalisti» 
che propongono la trasfo rm a­
zione del PCE in una federa­
zione di p a rtiti autonom i che 
avrebbe in Madrid soltanto un 
centro  coordinatore.

Alla fine, se C arrillo è stato  
rieletto  segretario  generale, 
se l ’esecutivo è sta to  ringio­
vanito, se attorno a C arrillo 
siedono ora due vice seg re ta ­
ri, Sartorius e Ballesteros, la 
crisi non per questo può dirsi 
risolta. Troppi problemi, 
troppe tensioni si sono orm ai 
accum ulati d ietro quello della 
direzione del partito  perché 
non si debbano verificare  i 
prim i cedim enti, le prim e 
fra ttu re . E  nei m esi successi­
vi a rriv a  la ro ttu ra  col PC ba­
sco, poi l ’espulsione di un 
gruppo di «rinnovatori» che 
hanno appoggiato Lertchundi, 
poi di un nucleo im portante  di 
am m inistra to ri comunisti 
m adrileni, la nascita a B ar­
cellona del nuovo P a rtito  co­
m unista catalano  di ispirazio­
ne pro-sovietica, a  M adrid di 
una form azione analoga sug­
g erita  da G arcia Salve, la so­
spensione di un certo  num ero 
di f irm a ta ri del «manifesto 
dei 200», che è una severa  re ­
quisitoria contro la linea del 
partito , so ttoscritta  da mol­
tissim i dirigenti m adrileni e 
periferic i delle comisiones o- 
b reras, la crisi del PC andalu­
so che si rifle tte  nella pesante 
sconfitta  e le tto ra le  del m ag­

gio di quest'anno, e infine il 
d ibattito  al CC sui risu lta ti di 
Andalusia che sfocia nelle di­
m issioni di Sartorius e  Cama- 
cho, e di quelle dello stesso 
C arrillo  respinte d a ll’assem ­
blea. Questi, succintam ente, 
gli avvenim enti che in m isura 
diversa hanno contribuito  a lla  
g rave retrocessione e le tto ra ­
le del PC E giovedì scorso: con 
la com plicità, non dim enti­
chiam olo. di un clim a m alsa­
no di paura che ha favorito  il 
«voto utile» in direzione del 
PSOE, del «desencanto» pro­
dotto dalla  c risi econom ica, 
della dispersione provocata 
dalle  nuove liste  «ortodosse» e 
di un anticipo e le tto ra le  di 
cinque m esi sulla norm ale fi­
ne della leg islatura che ha 
privato  il PCE, da alcuni mesi 
in fase di riorganizzazione e 
di recupero, di un tem po p re­
zioso per presentarsi m eglio 
agguerrito  davanti agli e le t­
tori.

Ma queste c risi successive 
non sono che l'effe tto  di cause 
più lontane: e  sono queste 
cause che bisogna analizzare 
per cap ire  come, da un giusto 
itinerario  politico, si siano 
crea ti nel PCE — che è  sta to  
il solo avversario  conseguen­
te  del franchism o, il solo che 
abbia pagato a caro  prezzo e 
per q u a ran t’anni i! d iritto  e il 
dovere di lo tta re  contro la dit­
ta tu ra  — quei nodi e quelle 
resistenze che lo hanno inde­
bolito in uno dei m om enti de­
cisivi della battag lia  per la 
dem ocrazia in Spagna.

Abbiamo p arla to  di giusto 
itinerario  politico e ci spie­
ghiamo: ci sem bra che dal 
m om ento della sua legalizza­
zione, avvenuta più tard i che 
per gli a ltri pa rtiti e  contro la 
volontà di un esercito  deciso 
ad im pedirla, il PC E non ab­
bia esitato  ad inserirsi nel 
quadro dem ocratico come so­
la via d 'uscita dal franchism o 
rinunciando prim a alla  «rot­
tu ra  dem ocratica» prevista 
alla  m orte  di Franco, poi rico­
noscendo il fa tto  m onarchico, 
in seguito contribuendo a ll’e­
laborazione della costituzione 
e infine aderendo ai pa tti del­
la Moncloa avendo com e o- 
biettivo, al di là di ogni rise r­
va, l'un ità  nazionale, la r ip re ­
sa econom ica e politica del 
paese, la costruzione di un 
fronte di tu tte  le forze demo­
cratiche contro ogni prevedi­
bile ritorno di fiam m a fasci­
sta.

D etto  così sem bra facile 
m a non e ra  facile quando c ’e­
ra , nel 1975, una direzione an­
cora dispersa in diversi centri 
di esilio, e un partito  che ope­
rav a  a ll’interno col proprio 
gruppo dirigente e che sentiva 
m atu ra re  una nuova Spagna 
già durante gli ultim i anni di 
v ita  del d itta to re . S’è  parla to  
a  questo proposito di «due 
partiti»: in re a ltà  c ’erano for­

se due sensibilità, due analisi 
sca tu rite  da esperienze che 
non potevano essere le stesse. 
E ppure con la legalizzazione 
il PC E ritrova presto una sua 
unità non facile e diventa, 
nessuno oggi pensa di negarlo, 
una delle forze più a ttive  e in­
dispensabili della rinascita  
dem ocratica  della Spagna.

Ed ecco i prim i punti di a t­
trito  con la re a ltà  spagnola: la 
Spagna, intanto, esce dal 
franchism o con 40 anni di e- 
ducazione anticom unista e 
questo è un handicap che non

hanno i socialisti e gli a ltri 
partiti. Lo si vede dalle  prim e 
elezioni del 1977 i cui risu lta ti 
generano una profonda e 
com prensibile delusione nelle 
file com uniste e  che troppo 
facilm ente vengono addebita­
ti a lla  politica del gruppo d iri­
gente. La m orte  del d itta to re  
coincide poi con l’esplosione 
della crisi econom ica m ondia­
le e i patti della Moncloa. che 
hanno un grande valore politi­
co per il PCE, appaiono a una 
p a rte  dei lavoratori come un 
freno nel m om ento in cui si

dovrebbe com inciare a lo tta ­
re  contro la chiusura delle 
fabbriche, contro le prim e on­
date di licenziam enti, contro 
il peggioram ento delle condi­
zioni di lavoro e di vita.

C’è stato , e C arrillo  lo ha 
am m esso più tardi, una insuf­
ficienza nella trasm issione e 
nella spiegazione della neces­
sità  politica di queste scelte, 
una m ancanza di d ibattito  qui 
più che m ai necessario  per 
una base operaia che il fran ­
chism o aveva isolato dal m o­
vim ento operaio europeo per

tan ti anni e la cui cultura poli­
tica, per m olti aspetti, e ra  r i­
m asta  agli anni della guerra  
civile. Lo stesso problem a, 
per quello che riguarda la 
com pattezza del partito, ha 
investito l ’orientam ento euro- 
com unista che ad alcuni se t­
tori appare  come «una inac­
cettab ile  equidistanza» tra  
USA e URSS. Appare cosi, 
cioè, a chi per tradizione, per 
legam i sentim entali e storici, 
per l’isolam ento già detto e 
per l ’aggravam ento della c ri­
si, vede nel cam po socialista 
un fa tto re  risolutore di tu tti i 
problem i con cui la classe o- 
peraia  deve m isurarsi, sul 
piano in ternazionale e  su 
quello interno.

Non va dim enticato poi che 
il PCE deve tenere il passo 
con una società spagnola che 
si rinnova quasi quotidiana­
m ente, con una situazione in­
ternazionale in mutazione: 
vero è che in pochi anni da 
partito  clandestino e s tru ttu ­
ra to  come ta le  è diventato un 
partito  m oderno e uno degli 
a tto ri principali della vita de­
m ocratica spagnola.

Ma se la base operaia gli 
rim provera una linea politica 
che può apparire  a volte p re ­
cipitosa o im provvisata, gli 
in te lle ttuali dal canto loro re ­
clam ano una sua m odernizza­
zione ancora più rapida, una 
battaglia  cu ltu rale  che tarda  
a venire, m etodi di direzione 
che a loro avviso non co rri­
spondono né alla giusta linea 
in terna di lotta  per la demo­
crazia  né alla  giusta scelta 
eurocom unista per un sociali­
smo dem ocratico.

Ecco i nodi di fondo, in un 
contesto congiunturale dei 
più sfavorevoli sul piano in­
terno e internazionale. Ed è 
attorno a questi nodi che poco 
a poco si incrostano e perfino 
si organizzano opposizioni più 
o meno aperte, più o meno 
sincere e. diciamolo pure, più 
o meno o rien tate  «da di fuori»: 
il che na turalm ente  non vuole 
giustificare il form arsi di 
quei nodi e il fa tto  che invece 
di scioglierli si sia fa tto  ricor­
so, talvolta, alle forbici.

Attorno a questi nodi è m a­
tu ra ta  a ll’inizio del 1981 la 
crisi del PSUC (Partito  socia­
lista unitario catalano), solo 
provvisoriam ente tam ponata 
alcuni m esi più tardi, ed è con 
questi nodi che il PCE è a r r i­
vato al suo decimo congresso, 
a lle  crisi successive e alle ele­
zioni generali di giovedì scor­
so.

Spetta ai comunisti spagno­
li. e il CC dovrebbe riunirsi 
nei prossim i giorni, di analiz­
zare i risu lta ti ottenuti il 28 
o ttobre e di tra rn e  gli inse­
gnam enti necessari. L'ex vice 
segretario  generale del P a rti­
to Nicolas Sartorius pensa co­
m unque che «il PCE deve e 
può recuperare, m a realiz­
zando un cam biam ento so­
stanziale non tanto  nella sua 
politica quanto nella sua im ­
magine, nel suo stile e nel suo 
modo di collocarsi nella socie­
tà  spagnola». Perez  Royo. r ie ­
letto  nella sua Andalusia, af­
ferm a che «i problem i fonda- 
m entali sono venuti da una 
im m agine del partito  deterio­
ra ta  nel corso degli ultim i due 
anni da questioni interne non 
sem pre bene risolte».

Augusto Pancaldi

Tali e Quali d i A lfredo Chiàppori
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Stipendi 
più alti 
in Vaticano

IL SINDACATO dei dipen­
denti vaticani, che, tempo fa, 
aveva minaciato — cosa ine­
dita per la Santa Sede — uno 
sciopero, ha ottenuto i primi 
risultati della sua vertenza: le 
amministrazioni vaticane 
hanno dato l’assenso ad alcu-

hi miglioramenti economici e 
normativi. Tra questi gli asse­
gni familiari portati a 35mila 
lire per persona a carico; scat­
ti biennali maggiorati; au­
mento del compenso per gli 
straordinari ed un orario set­
timanale fissato in 36 ore. La

notizia è stata data dal bollet­
tino dell’associazione dipen­
denti laici vaticani (Adivi a 
cui sono iscritti 1600 dei 1300 
lavoratori non ecclesiastici 
della Città del Vaticano. Lo 
stesso notiziario annuncia co­
me imminente la pubblica­

zione di un documento ponti­
ficio che dovrebbe definire 
un nuovo ordinamento che 
armonizzi i criteri fondamen­
tali che regolano lo stato giu­
ridico e il trattam ento econo­
mico dei dipendenti della 
Santa Sede.
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DALLA PRIMA DALLA PRIMA DALLA

Paghi chi ha
gono ad aspe ttare  una schia­
rita  nella situazione econo­
m ica in te rnaz ionale . M olti, 
nella sin istra  australiana  e 
nei sindacati sostengono  in ­
vece che bisogna far qua lco ­
sa per superare  l’eccessiva 
d ipendenza  dall’este rn o  del­
l ’econom ia  australiana. I se t­
to ri strategici dell’econom ia 
nazionale , in fa tti, incluse le 
risorse na tu ra li, sono qua­
si com p le tam en te  in m ano  a 
com pagnie m ultinazionali 
che n o n  riinvestono  in Au­
stralia  i p ropri p ro fitti , per 
creare lavoro e ricchezza per 
l ’A ustra lia  a ttraverso  il mi­
g lio ram ento  e l ’am m oder­
n am en to  della sua industria  
m an ifa ttu rie ra . U n’econo­
mia basata p rincipalm ente  
sull’esp o rtaz io n e  di m aterie 
prim e inev itab ilm en te  risen­
te fo rtem en te  delle crisi in­

ternazionali. A questo  si ag­
giunga anche la p e rd ita  di 
ricchezza per l’A ustralia  a 
causa de ll’evasione fiscale, 
che risu lta  e strem am ente  
facile per le com pagnie m ul­
tinazionali.

R isolvere il p rob lem a del­
la d isoccupazione senza li­
m itarsi ad in iziative di cara t­
tere  assistenziale o di e ffe tto  
m arginale su ll’econom ia  ri­
m ane dun q u e  il p rob lem a da 
a ffro n ta re  ben a ld ilà’ della 
q u estione  salariale.

Su questo  p rob lem a ha 
a tt ira to  l ’a tten z io n e  una m a­
nifestazione  c o n tro  la disoc­
cupazione  che si e ’ svolta  a 
M elbourne venerd ì’ 12 u.s. 
con la partecipazione  di cir­
ca 3 .000  lavora to ri e disoc­
cupati.

P.Pirisi

Colloquio
ne form ale, v isto  che le due 
delegazioni non erano  allo 
stesso livello) dal Pei. Ma gli 
osservatori p iù ’ a tte n ti  non 

^ ìa n n o  m ancato  di no tare  
B ;he si parla della “ com une 

o p in io n e” dei due p artiti 
sul m eto d o  da seguire. C iò’ 
fa in ten d ere  che il com uni­
cato  e ’ s ta to  nella sostanza 
steso di com une accordo.

11 p u n to  d ’in tesa  tra  Pei e 
Pcus p u ò ’ apparire  lim ita to . 
In e ffe tti, nel corso  dei col­
loqui sono  sta te  ribad ite  
dalle due parti, senza am bi­
gu ità ’, le posizioni - n o to ria ­
m ente d iffo rm i - su pun ti 
nodali della situazione 
m ondiale. I sovietici, a quel 
che risu lta , stan n o  cercando 
in qualche m odo  di uscire 
da una situazione che li vede 
im pegnati su p iù ’ fron ti. La 
questione  su cui p o treb b ero  
verificarsi sviluppi positivi, a 
lo ro  avviso, e ’ quella afgana.

Lo stesso  acco rdo  “ di 
m e to d o ” , tu ttav ia , non  va 
so tto v alu ta to . Se si confron- 

k ta  il co m u n icato  em esso da 
" B otteghe O scure con i p iù ’ 

recen ti d o cu m en ti congiun ti 
dei due p artiti ci si rende 
c o n to  che l’evoluzione e ’ 
ne tta . Dieci anni fa, parlan­
do  alla trib u n a  del palazzo 
dei congressi di Mosca, 
E nrico B erlinguer suscito ’ 
un m orm orio  di s tu p o re  e di 
sm arrim en to  in sala quando  
evoco’ le “ divergenze d ’opi­
n io n e”  su recen ti fa tti  
in ternazionali, a partire  dal­
la Cecoslovacchia. Oggi 
Mosca - questo  dovrebbe 
essere il senso dei co lloqui 
rom ani di Zagladin - prende 
a tto  che dissensi anche gravi

Assimilazione
persone p iù ’ “is tru ite ”, 
ma a tu tt i  coloro che vo­
g liono  vedere qualcosa di 
diverso, d i interessante,
o ltre ai program m i am eri­
cani o  inglesi, e qualcosa  
che provenga dal proprio  
paese, nella propria lingua.

S eco n d o  la Kram er, i 
so ld i sarebbero p iù ’g iusta ­

m e n te  spesi a u m en ta n d o  le 
classi d ’inglese.

S e n z ’a ltro  c ’e ’ bisogno  
di aum entare g li stanzia­
m e n ti p e r le  classi d ’inglese, 
ma se ci si ferm a  l i ’ si 
torna ind ie tro  alla politica  
d e ll’assim ilazione.

R enata  M usolino
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Manifestazione 
per la casa

sono una rea lta ’, e che non  e’ 
pensabile em ette re  scom u­
niche.

Se cosi’ e ’, perde consi­
stenza la voce - ripresa a 
Belgrado dal “ B orba” - 
secondo  cui il Pcus si ap p re ­
ste reb b e  a convocare una 
conferenza  in te rnaz ionale  
dei p a rtiti com unisti. In te r­
rogato  su qu esto  pun to , 
G iancarlo  Pa jetta  ha d e tto  
“ N on m i risu lta” . Il Pcus 
sem bra p iu tto s to  im pegnato , 
in questa  fase, nella ricerca 
del dialogo e della “ collabo- 
razione possibile” su basi 
b ilaterali con PC m olto  
diversi l’uno  da ll’a ltro , 
da quello  cinese a quello  
italiano.

Va in fine  aggiunto  che, 
nel corso delle conversazioni 
rom ane  di Zagladin, si e ’ 
anche p a rla to  delle relazioni 
italo-sovietiche (nel cam po 
p o litico  e com m erciale) e 
della necessita’ che si svilup­
pino. La q u estione  p iù ’ 
im m edia ta  e’quella  del gas­
d o tto . Secondo  l ’inv iato  di 
Mosca la co s id d e tta  pausa 
di riflessione del governo 
ita liano  n o n  p u ò ’ p rolungar­
si all’in fin ito : “ A ttu a lm en te  
non  vediam o da parte  
ita liana  un a ttegg iam en to  
d isponib ile  ad un  dialogo 
alla pa ri” . Si pa rte  - ha 
aggiunto  - “ da un presuppo­
sto  sbagliato , dalle presun­
zione che l’Urss sia p iù ’ 
in te ressa ta  degli am ericani e 
degli eu ro p ei alla co llabora­
zione econom ico-com m er- 
ciale” . Gli im pegni assunti 
da ll’Urss “ saranno  m an te­
n u ti, anche  se l ’em bargo 
am ericano  venisse realiz­
z a to ” .

La gen te  e’ and ata  a 
R om a a scu o tere  l ’inerzia 
del governo, insensibile a un 
d ram m a che investe m ilioni 
di ita lian i, m en tre  restano  
inu tilizzati q u a ttro  m ilioni 
di ab itazion i con qu indici 
m ilioni di stanze.

U na fium ana di popolo  
che prende coscienza, si o r­
ganizza, p ro p o n e  soluzioni: 
m oltissim i i giovani e le 
d o n n e , fam iglie in te re . 
N um erosi i sindaci e gli 
assessori delle grandi c it ta ’ 
(R o m a, T o rin o , M ilano, 
V enezia, B ologna, M odena, 
Reggio Em ilia, F irenze) e di 
piccoli cen tri, consigli di 
fabbrica  e delegati di can tie ­
re, rap p resen tan ti degli 
o rd in i degli a rch ite tti , degli 
ingegneri e dei tecn ic i del­
l’edilizia. T an ta , tantissim a 
gente.

M olti e significativi i 
cartelli.

T ra le p iù ’ num erose  la 
delegazione to scana : 20 .000  
da F irenze, 15.000 da Gros- 
s to , 2 0 .0 0 0  da Pisa, 2 0 .000  
da L ivorno. F irenze innalza­
va un grande striscione: 
“ Potere  ai C om uni per ob­
bligare ad a ffitta re  le case 
te n u te  v u o te ” .

C ’e ran o  quelli del Pie­
m o n te , T o rin o  con m olti 
m etalm eccanici della Fiat 
M irafiori e L ingo tto . Gli 
operai e ran o  tan ti: quelli 
della B reda e d e ll’Alfa 
R om eo , dellT ta lsider, i por­
tuali e i m arittim i di Livor­
no, C ivitavecchia e G enova, 
gli edili rom ani. E rano 
in tan ti gli em iliani: da Reg­
gio e da M odena con i co­
o p era to ri e gli inqu ilin i degli 
IACP; da B ologna c’era il 
c o m ita to  delle giovani cop­
pie, con un p ro p rio  stri­
scione. N u trita  la rappresen ­
tanza  del M ezzogiorno. Era­
no presen ti i lavo ra to ri di 
N apoli im pegnati nello  sfo r­
zo di rico s truz ione . In 
q uesti giorni sono  p a rtiti i 
can tieri per 2 0 .000  alloggi. 
In fine, il p opo lo  della capi­
tale . Vi e rano  i ferrovieri, gli 
operai della R om anazzi, le 
fam iglie della cooperativa  
A uspicio, i d ip en d en ti delle 
aziende pubbliche. 1 cartelli 
che innalzavano denuncia­
vano si’ la re a lta ’ dei 9 .000  
s fra tti, ma parlavano anche 
della vasta opera  di risana­

m en to  della g iun ta  di sinis­
tra  delle borgate  abusive e 
degradate , in cui vivono 
8 0 0 .0 0 0  persone, in gran 
parte  im m igrati dal Sud.

Q u ando  ha in iz ia to  a 
parlare Ingrao , piazza SS. 
A posto li era grem itissim a. 
La gente era anche nelle 
vie ad iacen ti. Ingrao ha  in ­
q u ad ra to  il tem a della casa 
nella crisi dello  “ s ta to  del 
benessere”  ne ll’area cap ita­
listica avanzata per d en u n ­
ciare la gravita’ di un  con­
tra tta c co  conserva to re  che 
investe d iritti e conqu iste  
essenziali delle classi lavora­
trici.

Prim a di Ingrao avevano 
p a rla to  il segretario  della 
Federaz ione  rom ana del Pei, 
M orelli, il sindaco  di R om a 
Ugo V etere che ha  parla to  a 
nom e di tu tt i  i sindaci 
com unisti d ’Italia. Ha insis­
t ito  sulla n ecessita ’ di m isu­
re per a ffro n ta re  la crisi nel­
le grandi c it ta ’ so s tenendo  
che e ’ u rgen te  che il Parla­
m en to  approvi la p roposta  
del Pei, sulla quale co n co r­
dano tu tte  le am m in istra ­
zioni locali, per l ’obbligo 
di a ffitto  degli alloggi vuoti.

L ibertin i, responsabile  
del se tto re  casa del Pei, ha 
r ich iam ato  le p roposte  del 
Pei ed ha esp o sto  le richieste 
che sono  sta te  p resen ta te  il 
m arted ì’ successivo ai presi­
d en ti delle Cam ere: la
costruzione  di 100 .000  al­
loggi pubblic i l ’an n o ; aree 
edificabili a basso costo ; 
p rocedure  edilizie p iù ’ sem ­
plici; m odifica  d e ll’equo  
canone rin novando  tu t t i  i 
c o n tra tt i  fino al 1986; ri­
form a degli IACP e della 
tassazione; risparm io-casa; 
trasfo rm azione  e in dustria ­
lizzazione de ll’edilizia.

Alla m anifestaz ione  era­
no presen ti una delegazione 
del Psi (l’on  Q uerci della 
D irezione ha r ico rd a to  l’im ­
pegno dei socialisti e la con­
vergenza tra  i due p a rtiti  su 
m olti p u n ti im p o rta n ti della 
po litica  della casa), delega­
zioni del m ov im en to  coope­
rativo, del SU NIA, del
SICET, degli o rd in i degli ar­
ch ite tti , degli ingegneri e dei 
geom etri, del sindacato  edili. 
Un ind irizzo  di sa lu to  e ’ 
g iun to  dal p residen te  della 
com m issione LLPP del
Senato  V incelli.
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SUI PROBLEMI 
PENSIONISTICI 
DEI LAVORATORI 
ITALIANI IN 
AUSTRALIA

DO M EN IC A
21
NOVEMBRE
LIICHHARBT 
TOM I H A I!
lardilo Marioh ° Ncsrton Siraefs)

ORE 3.00 P.M.

LUIGI NICOSIA
PRESIDENTE AGGIUNTO DELL 
CENTRALF DI ROMA

ENNIO DEllOSI
Segretario Ragionala dei Sindacato 
Pensionati Italiani della Regione Al

IIVIO BENEDEIT!

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO DEGLI 
EMIGRATI ITALIANI

Il Patronato I.N .C .A . ( Is titu to  Confederale 
di Assistenza) della C .G .I.L . ha per legge lo  sco­
po di fo rn ire  g ra tu itam ente  a tu t t i  i lavora tori 
em igrati e lo ro  fa m ilia ri in Ita lia , una valida 
assistenza tecnica e legale per il conseguim ento 
delle prestazioni p revidenzia li com e:

*  pensioni di vecchiaia, d i in v a lid ità ' e ai super­
s t it i;

* revisioni per in fo r tu n io  e p ra tiche  relative;

*  in d e n n ità ' tem poranea o pensione in caso di 
in fo r tu n io  o di m ala ttia  professionale;

*  assegni fa m ilia ri;

* pagamento c o n tr ib u ti vo lo n ta ri I.N.P.S. o 
reintegrazione;

* p ra tiche varie, richiesta docum en ti, in fo rm a ­
zione, ecc.

a S Y D N E Y

423  Parramatta Road,
Le ichhard t 2040 - Tel. 569 7312

O rario  di U ff ic io :
dal lu n e d i' al venerdì'
dalle ore 9 a.m. alle 5 p .m .
g ioved i' sera dalle 6 p.m . alle 8 p.m .
sabato m attina  dalle 9 a.m . alle 12 a.m.

a F A IR F IE L D  (NSW)

117 TH E CRESCEN T (secondo piano) 
F a irfie ld  Tel. 723 923

L 'u f f ic io  e ' aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle ore 12 a.m.

a G R IF F IT H

c/- Centro  C om un ita rio ,
80 Benerrembah Street,
G r if f i th  2680 NSW 
Tel. 62  4515.

L 'u ff ic io  e' aperto dalle ore 1.30 p.m. 
alle 5 .30  p .m ., dal lu n e d i' al venerdì'.

a M E LB O U R N E

N.O.W. C EN TR E 
A ngo lo  Sydney Rd. e H arding St. 
Coburg 3058 
Tel. 383 1255.

G li u f f ic i sono aperti ogni lu n e d i', m arted ì' 
e g ioved i', dalle ore 9 a.m. alle 12, 
e il venerdì' dalle ore 2 p.m . alle 6 p.m .

ad A D E L A ID E

28 Ebor Avenue 
M ile End 5031 Tel. 352 3584 

Ogni sabato dalle 10 a.m. alle 12 a.m. 
e il m arted ì' pom eriggio 
dalle ore 2 p.m . alle ore 6 p.m .

a C A N B E R R A

Ita lo  - A ustra lian  C lub 
L 'u ff ic io  e' aperto ogni domenica 
dalle 2 p.m. alle 4 p.m .
Da lu n e d i' a venerdì', te le fonare  dopo  le 
6 p.m . al 54 7343.

ORGANIZZATA DAL PATRONATO INCA CGIL DEL NEW SOUTH WALES TELEFONO: 569 73U

R IU N IO N E  P U B B L IC A

SABATO 20 NOVEMBRE, ORE 7.30 om 
82 GILBERT ST. A D E L A I D E

I PROBLEMI SULLA PENSIONE DEI 
LAVORATORI I T A L I A N I  

IN  AUSTRALIA
- A C C O R D I  B I L A T E R A L I  ( G O V E R N O  I T A L I A N O  

A U S T R A L  I A N O  )

- R I T A R D I  S U L L E  P R A T I C H E  

- C O N T R I B U T I  V O L O N T A R I  

- A S S E G N I  F A M I L I A R I

P A R L E R A N N O

L U I G I  N I C O S I A  Presidente dell* I N C A  centrale 
cJ I Roma

E N N I O  D E L L O S A  s e g r e t a r i o  r e g i o n a l e  del s i n d a c a t o  

P e n s io n a t i  I t a L ia n i  d e L L a  r e g i o n e  A b b r u z z o

I N C A - C G I L
28  e b o r  a v e  mì le  e n d
TEL.  352 35 «!|
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Melbourne

Un Festival 
sempre 
più’ ricco
M ELBOURN E -  Si svolge­
rà’ a C oburg  il 28 novem bre 
la q u arta  ediz ione del Festi­
val de ll’U n ita ’ a ll’ap erto , la 
m anifestazione che nel cor­
so degli anni si sta  consoli­
dando  e a fferm ando  com e la 
p iù ’ im p o rta n te  tra  le in i­
ziative a cara tte re  popolare  
e non  com m erciale della co­
m u n ità ’ italiana. Dal 1979 
ad oggi e ’ s ta to  un crescen­
do di partecipazione  e di a- 
desioni, le cen tinaia  di per­
sone sono d iven ta te  migliaia 
(anche se g iornali com e “ Il 
G lo b o ” , sensibili ai p iù ’ in ti­
mi avvenim enti della fam i­
glia ita liana, sem brano  non  
essersene acco rti), la curiosi­
tà ’ e ’ d iv en ta ta  in teresse e 
co involgim ento  d ire tto , a e- 
sp o nen ti del m ovim en to  sin­
dacale si sono  aggiunti quelli 
del m ovim ento  per la pace e 
organizzazioni di im m igrati 
di a ltre  n az io n a lità ’, che nel 
Festival vedono  u n ’occasio­
ne per un  co n fro n to  delle 
idee sulle question i p iù ’ im ­
p o rtan ti per i lavoratori.

Q u est’anno  il tem a po liti­
co del Festival e’: “ Lavoro e 
occupazione - p ro p o ste  del 
m ovim ento  o p era io ” , tem a 
che verrà’ a ffro n ta to  nel 
corso di una tavola ro to n d a  
da esponen ti di pa rtiti poli­
tic i e dei sindacati, e dal mi­
n istro  sta ta le  per l ’O ccupa­
zione, Jim  Sim m onds.

Alla questione  della pace 
e della cooperazione  fra i 
popoli, condiz ione  essenzia­
le per lo  sviluppo e la dem o­
crazia, ve rrà ’ ded icata  la pre­
sen tazione della “ C arta della 
pace e dello sv iluppo” ela­
b o ra ta  dal P .C .I.. T u tta  la 
grafica del Festival sa ra’ i- 
n o ltre  isp irata  a sim boli di 
pace, per significare che non 
c’e ’ lo tta  per l ’em ancipazio­
ne dallo s fru ttam en to  che 
possa essere slegata da quel­
la per i d iritti um ani e per 
l ’au to d e term in az io n e  dei 
popoli.

Sono am bedue question i, 
quella  del lavoro e quella 
della pace, che devono vede­
re un ite  le fo rze  progressiste 
in A ustralia , e so p ra tu tto  il 
co involgim ento  in prim a 
persona di tu t t i  i lavoratori 
e le lavoratrici.

Il program m a degli spe t­
taco li del Festival e ’ come 
sem pre ricco e in te ressan te , 
con la partecipazione di a rti­
sti di fam a e di g ruppi cu ltu ­
rali di diverse n az io n a lità ’, 
che si avvicenderanno sul 
palcoscenico. O gnuno  di 
questi a rtis ti ha o ffe rto  la 
p ropria  partecipazione  senza 
richiedere un  com penso , ed 
e ’ anche a questo , com e al­
lo sforzo  v o lon tario  di deci­
ne di com pagni e sim patiz­
zan ti, che do b b iam o  il suc­
cesso dei n o stri Festival del­
l’U n ita ’.

PROGRAMME
1 1 .00-12.00 Cycling Competition

12.00 a.m. V . Marciano Orchestra
1.00 p.m . 

1.30 p.m.

Palestinian Folk Dances, Talazaatar 

Spanish Flamenco
2.00  p.m . Puppet Show

3.00 p.m .

3.30 p.m.

4.00  p.m .

4 .30  p.m .

5.30  p.m.

6 .00  p.m .

Aboriginal Music, Bwung’gul Group
(Musica c danze uhnnuenei

Tony Mazziotta, Classical Music 
Carlo Mosca, Electronic Music 
Margaret Roadknight Austraiian Singer 

Gruppo Folcloristico Italiano 
Australian Bush Dances

7.00 p.m. Rock Band

Sunday 28 November 
Coburg-Lake Park

ALL WELCOME
(ingresso liberili

Italian Cuisine — Restaurant Services — Games 
Barbeques — Clowns — Puppet Show Theatre

Italian
Festival
on thè themes 
of work and 
employment

M ELBOURN E -  T he four- 
th  ed itio n  o f th è  Festival 
d e ll’U n ita ’ will be held at 
th è  C oburg Lake Reserve on  
N ovem ber 2 8 th .

As m any  o f  “ N uovo Pae­
se”  readers already know , it 
is one o f  th è  m ost im por- 
ta n t events in M elbourne fo r 
all progressive forces. Since 
1979 , th è  Festival has seen 
an increase in th è  participa- 
tio n  and  involvem ent o f  mi- 
grant organ isations, cu ltu ral 
g roups, represen tatives o f 
th è  trad e  un io n s and  o f th è  
peace m ovem ent, and p o liti­
cai forces. T he Festival is an 
o p p o rtu n ity  fo r all to  deba- 
te ideas ab o u t th è  m ost im- 
p o rtan t issues co n fro n tin g  
th è  w orking class to d ay .

The po litica i them e inspi- 
ring th is year Festival is: 
“ W ork and em p lo y m en t: 
proposals o f  th è  w o rk ers’ 
m ovem en t” . This them e will 
be d eb ated  in a ro u n d  table 
d iscussion by rep re sen ta ti­
ves o f  po litica i parties inclu- 
ding th è  S ta te  m inister for 
E m ploym en t and T raining, 
Jim  Sim m onds, and rep re ­
sentatives from  trad e  unio- 
ens.

During thè  Festival, an 
im p o rtan t d o cu m en t draf- 
ted  by  th è  P.C .I. will be 
launched  in its English tran- 
sia tion . It is thè  “ C harter 
fo r Peace and  Develop- 
m en t” , peace and in terna- 
tiona l co o p era tio n  being thè  
essential con d itio n s fo r thè  
developm en t o f  d em ocracy , 
as no  struggle fo r em ancipa- 
tio n  from  ex p lo ita tio n  can 
be sep ara ted  from  th è  strug ­
gle fo r hu m an  rights and self 
d e te rm in a tio n .

M any a rtists  will p erfo rm  
on stage fo r th è  w hole day 
(see p rogram m e), and a- 
m ongst th em  M argaret Roa- 
d k n ig h t, m usicians and d a n ­
ce and fo lk  groups o f  m any 
na tio n a l origins, as a con tri- 
b u tio n  to  th è  build ing o f  u- 
n ity  am ong all progressive 
forces.

Circolo C ulturale  Gram sci

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“Nuovo
P a e S e  sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con II 
vostro nome, cognome e Indirizzo a:
“NUOVO PAESE” — 276a Sydney Rd., Coburg. 3058, insieme alla 

somma di $20. (Abbonamento sostenitore $25)

Cognome e nome......................................................................................

Indirizzo completo............................................................................ ;.........

Adelaide

La scuola e il 
lavoro i temi < 

del Festival
A D ELA ID E - La qu in ta  
Festa  de l ’U n ita ’ del Sud 
A ustralia  avra’ luogo il 
5 d icem bre nel p iù ’ bel 
parco  di A delaide - Rym ill 
Park East.

Il co lle ttivo  che sta  pre­
parando  la Festa  h a  presen­
ta to  un  program m a di a tti- 
v ita ’ che coinvolgerà’ num e­
rosi g ruppi e tn ic i, inclusi gli 
australiani. L ’o b ie ttiv o  e ’ 
quello  di m ostrare  la parte  
p iù ’ viva della cu ltu ra  ital- 
liana, ma anche di saperla 
rendere  accessibile ad  a ltre  
co lle ttiv ità ’ che co stitu is­
cono la so c ie tà ’ australiana. 
Per q u esto  a ltri g ruppi con­
tr ib u iran n o  con la lo ro  cul­
tu ra  allo svolgim ento  del 
program m a. N um erose per­
so n a lità ’ dello  sp e ttaco lo , 
della cu ltu ra  e della politica 
h an n o  g ià’ d a to  la lo ro  
adesione e in te rv erran n o  
personalm en te . Il tem a della 
Festa  e’ : Scuola e lavoro, 
base per un  fu tu ro  m igliore” . 
Al d ib a ttito  in te rverranno  
professori delle due univer­
s ità ’ di A delaide ed il nuovo 
m inistro  de ll’Istruz ione  
A rnold . Q uesta  F esta  p u ò ’ 
co stitu ire  nella sua ricchezza 
un m o m en to  im p o rta n te  per 
la co lle ttiv ità ’ ita liana, alla 
quale , spesso, si o ffro n o  
sp e ttaco li e in iziative te n ­
d en ti solo a fin i di consum o.

Un inv ito  a tu t ta  la 
U ettiv ita’ ita liana, ai gio­

vani, agli anzian i, alle d onne  
per vivere e dividere insiem e

un m o m en to  allegro 
anche in te rressan te .

PROGRAMMA
Ore 10 A pertu ra

-M ostra dei p itto r i  A ccor­
d a to , Baldassi e U ntili

-Bancarelle di vestiario  e 
m ercatin o  d e ll’u sa to

-G iochi per bam bini 
-Corsa cam pestre  pe r ogni 

e tà ’
-Gara d i briscola 
-Tiro alla fune  e alla 

p ignatta  
-A pertu ra  ris to ran te  cibi 

vari e casarecci

Ore 15
-D ib a ttito  sulla scuola e il 

lavoro con la p a rtec ip a ­
zione del m in istro  per 
l ’Istru z io n e  A rnold  e due 
professori delle u n iversità ’ 
d i A delaide

Ore 16
-In co n tro  con i p o e ti di 

casa no stra  - b o tta  e ris­
posta  con  N icola Sm ar­
giassi e R occo  M inici

Ore 17 In izio  co n ce rti

-A delaide T rad itiona l 
D ancers

-Lino T rastevere e il suo 
com plesso 

-Giovani can tan ti e balle­
rine della scuola Y oung 
T alent Tim e 

-Giorgio T iro tta  - m aestro  
di chitarra-solista  

-D anzatrici spagnole - 
F lam enco Fiesta C om pa­
gnia

-Jugoslavian G roup  - 
The Jed instvo  D ancers 

-A boriginal Music - 
Ben Yengi 

-Musica fo lk loristica  au­
straliana “ Faces in th è  
S tre e t”

-M acedonian - S loboda 
-Italian F o lk  E nsem ble

Ore 20

Ballo a ll’aperto  

O re  21
Proiezione film  all’aperto : 
“ C oncerto  Musica per la 
L ib e rta ’ ”
'“L’U dienza” , di Marco 
Ferreri con E nzo Janacci, 
C laudia C ardinale, Ugo 
Tognazzi, V itto rio  Gas- 
m an

Finale e lancio palloncini.


